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che proprio i conti dei Comuni sono gli unici in attivo di tutto il comparto della pubblica amministrazione italiana – è nota a tutti e si è
fatta via via più grave e insostenibile.

A Risorse Comuni lo abbiamo ribadito con forza: è necessaria la revisione del patto di stabilità per
gli investimenti degli Enti locali. La richiesta trova conferma nella recentissima ricerca di “Citta-
lia” in cui è stato calcolato che per via del patto di stabilità i comuni italiani non possono sblocca-
re 63 miliardi di investimenti già impegnati, e non possono impiegare 3,8 miliardi di avanzi di am-
ministrazioni, che pure sono fermi nelle casse. E questo succede proprio in una fase di crisi eco-
nomica generale in cui bisognerebbe promuovere investimenti. Serve spazzare via le angustie, le
iniquità che ancor oggi ci sono. Serve rilanciare la nostra economia partendo proprio dai Comuni,
che rappresentato oltre il 65% degli investimenti pubblici e che sono quindi un vero motore con
cui ripartire.

È necessario tutelare i piccoli Comuni, che costituiscono una parte importante della nostra specificità e della no-
stra cultura. Serve una normativa specifica e differenziata. Un impegno che porti alla semplificazione, a un asso-
ciazionismo che aiuti a contenere i costi e a mantenere la qualità dei servizi ai cittadini. In tempi brevissimi ci at-
tendiamo una legge sui piccoli Comuni che di tutto questo tenga conto.
Noi chiediamo che con la “Carta delle autonomie” si definiscano le funzioni dei Comuni, cui devono corrisponde-
re adeguate risorse. E bisogna premiare i virtuosi, prevedendo incentivi, non penalizzarli come invece sino ad ora
accade.
Anche alla Regione dobbiamo dire che questo percorso va costruito insieme, credendoci sino in fondo ed evitando
tagli di risorse.
Proprio in quest’ottica bisogna guardare con favore e interesse all’accordo siglato con la Regione, che mette la
Lombardia sul livello più avanzato di realizzazione del federalismo fiscale e di approntamento di risposte ai pro-
blemi che oggi vive la realtà degli enti locali.
In primo luogo il tema del patto di stabilità. Noi da tempo abbiamo portato avanti una proposta, già dal 2005, che
si poneva l’obiettivo di realizzare un patto di stabilità regionale. Dobbiamo superare il patto di stabilità parcelliz-
zato sul singolo comune e arrivare a una situazione dove lo stato assegna gli obiettivi macroeconomici di riferi-
mento e sono poi le regioni, assieme alle Province e ai Comuni che trovano le modalità migliori per poterli realiz-
zare. E questo puntiamo a fare con l’accordo siglato in Regione con il Presidente Formigoni.
Inoltre ci poniamo in maniera avanzata sulla via dell’attuazione del federalismo fiscale. Il percorso legislativo non
è ancora perfezionato, è in corso e dovranno essere realizzati i decreti attuativi, ma io credo che partire presto e
bene a livello regionale lombardo ci consentirà di giocare una parte da protagonisti in questa partita, per definire
in maniera concreta gli obiettivi su cui lavorare, per approfondire la tematica degli enti virtuosi, per avere tutti
quegli elementi che ci possono portare a una situazione molto flessibile che assegna protagonismo a comuni e pro-
vince e non li relega alla funzione di coloro che devono obbedire a imposizioni di livello nazionale.
Insieme chiediamo a Regione Lombardia atti coerenti con questi propositi.
Condividiamo le scelte contenute nella finanziaria regionale 2009 di non aumentare la pressione fiscale, di aumen-
tare le risorse per la casa e per il Trasporto Pubblico Locale e non condividiamo, invece, la scelta di penalizzare
fortemente i Comuni e le esperienze di gestione associata tagliando proprio gli stanziamenti per i loro investimen-
ti. La istituzione di un “fondo per gli investimenti” non ci tranquillizza perché non sono definite le modalità con
cui i Comuni potranno attingervi.
Oggi insomma noi vogliamo costruire una finanza locale nella quale coniughiamo autonomia e responsabilità.
Sulla responsabilità i comuni lombardi hanno dato tanto e la partita da questo punto di vista è in credito rispetto
al sistema nazionale. Abbiamo bisogno che questa responsabilità si accompagni all’autonomia: autonomia di de-
cisione e di lavoro.

La situazione venutasi a determinare dopo le ben note questioni dell’ici e dei tagli dei costi della politica - penalizzanti e ingiustificati visto

Difficile chiudere il bilancio 2008,
pressoché impossibile approntare bilanci di previsione per il 2009

I conti non tornano
di Lorenzo Guerini >Presidente di Anci Lombardia
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L’originalissima rete messa in piedi dal comune di Somaglia, nel Lodigiano

condotto metà della campagna elettorale in mezzo alla gente e
metà su Internet.
Pier Giuseppe Medaglia lo aveva detto quattro anni fa,
all’indomani della sua elezione a sindaco di Somaglia,
3000 abitanti in provincia di Lodi, a ridosso dell’argine
maestro del Po: «Internet si sta affermando come risor-
sa fondamentale di informazioni e come importante
strumento di relazioni tra pubblica amministrazione e
cittadini. Garantire l’accesso universale ad internet an-
che a chi si trova in condizioni di svantaggio per disabi-
lità o per dotazioni tecnologiche ristrette, significa ga-
rantire loro una attiva partecipazione civica superando
situazioni che comporterebbero una loro ulteriore emar-
ginazione. L’accessibilità ha valenza sociale. Ha forte ri-
levanza economica e importanza tecnologica».
Detto, fatto.
Medaglia è stato di parola e nel giro di poco
tempo ha innescato una vera e propria rivolu-
zione. Adesso le notizie dell’amministrazione
comunale viaggiano anche sul telefonino. La
giunta municipale del sindaco Medaglia ha
inaugurato un servizio di messaggistica via
sms, per chi vuol ricevere in tempo reale, gra-
tuitamente, sul proprio cellulare informazioni
di pubblica utilità.
Sul telefonino ti arrivano le notizie più urgenti,
del tipo: questa sera ricordati di non parcheg-
giare l’automobile in strada perché è attesa una
nevicata e bisogna lasciare tutto libero per il
passaggio degli spazzaneve. A partire da doma-
ni la via taldeitali sarà chiusa al traffico per la
riparazione di un guasto della rete fognaria. Tra
due giorni ci sarà per tre ore l’interruzione del-
la corrente elettrica. Ricordati della scadenza
della tassa rifiuti.
E via di questo passo.
«Se si vuole essere sempre informati sulle noti-
zie più importanti del comune di Somaglia -
spiega il sindaco - è sufficiente essere maggio-

Altro che Obama, neoeletto presidente degli Stati Uniti d’America, che ha

di Ferruccio Pallavera
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renni, recarsi in municipio e compilare l’apposito mo-
dulo e consegnarlo, unitamente alla fotocopia di un do-
cumento di identità, agli uffici comunali».
Fatto questo, si incomincia a ricevere gratuitamente sul
proprio telefonino informazioni di pubblica utilità. Tal-
volta si tratta di notizie legate alla protezione civile, uti-
lissime sulle condizioni del Po per chi abita nella golena
del grande fiume.
«Abbiamo suddiviso le utenze per categorie - racconta il
primo cittadino - e così ricordiamo ai consiglieri comu-
nali di alcune riunioni convocate in municipio, o avvi-
siamo di taluni incontri i genitori dei bambini delle
scuole».
Avvisare la gente via sms è facilissimo, non occorre re-
carsi presso il cervellone piazzato in municipio. Chiosa
il sindaco: «All’occorrenza lo faccio tranquillamente dal
computer di casa mia».

Togli l’auto dalla strada,
nevicherà... quando il sindaco
ti manda un sms
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Cento e più storie di buona pubblica amministrazione
Sotto questa voce, nel sito www.nonsolofannulloni.forumpa.it,
compare l’elenco dei casi selezioni. Di seguito ecco quelli
relativiagli Enti locali della Lombardia
(elenco elaborato in base ai dati rilevati al 28 novembre 2008)
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Non solo fannulloni

le amministrazioni pubbliche? D’altra parte lo sanno bene
anche al Ministero per la pubblica amministrazione:
nella P.A. non ci sono solo fannulloni. Così è nata la
campagna “non solo fannulloni”, con relativo sito in-
ternet, per far conoscere le realtà in cui efficienza ed
efficacia sono i criteri di base. A dire il vero il Mini-
stero già da tempo si muoveva in questa direzione con
il sito “buoniesempi.it”, ma in quest’ultimo periodo
ha voluto dare un’impronta più marcata alle buone
pratiche o, se a qualcuno piacciono gli inglesismi, al-
le best practices, e conta di presentarne almeno un
migliaio entro la fine del 2008. Dai meandri delle
macchine burocratiche, su segnalazione delle stesse
P.A. ma anche di associazioni di cittadini, sono emer-
se realtà amministrative davvero “best”. Attenzione,
però, non è sufficiente segnalare l’azione virtuosa per
entrare nella classifica dei migliori: è necessario pre-
sentare caratteristiche ben precise ovvero i risultati
devono essere misurabili e tracciabili nel tempo, al-
meno per 2 o 3 anni. E poi il Ministero, avvalendosi
dell’apporto di soggetti vari come Confindustria e al-
tre associazioni imprenditoriali, ma soprattutto as-
sociazioni di cittadini e consumatori, sottopone a un
attento esame le segnalazioni, anche attraverso una
visita sul posto.
Quali siano i campi che definiscono un’azione ammi-
nistrativa come una buona azione è presto detto:
• miglioramento del servizio e della soddisfazione dei
clienti: miglioramento significa tempestività (rispo-

ste più rapide), accessibilità (orari di apertura più
lunghi agli sportelli, possibilità di accedere al servi-
zio attraverso più canali) e disponibilità (più utenti
serviti) dei servizi;
• riduzione dei costi: in altri termini, come ridurre la
spesa (per il personale, per consulenze e incarichi
esterni, ecc) senza ridurre la qualità e la quantità dei
servizi;
• gestione e soddisfazione del personale: l’attenzio-
ne è puntata sulle politiche di gestione del personale
in termini di differenziazione delle retribuzioni in
base al merito, riduzione delle assenze e soddisfazio-
ne di chi lavora nella struttura;
• partecipazione dei cittadini: l’accento in questo ca-
so è posto sul coinvolgimento da parte della P.A. dei
cittadini per definire e valutare i servizi offerti.
Un aspetto interessante dell’iniziativa è quello che
nei documenti del Ministero viene definito come “dis-
seminazione” o moltiplicazione nel sistema ammini-
strativo dei buoni risultati. Nel documento che pre-
senta la campagna “non solo fannulloni” si legge: “sa-
ranno finanziati/cofinanziati interventi volti a
produrre nelle amministrazioni con deficit di perfor-
mance risultati analoghi a quelli delle amministra-
zioni virtuose, con un’attenzione particolare alle re-
gioni in ritardo di sviluppo”. Un incentivo che sembra
aver avuto presa considerati i risultati raggiunti dal-
l’iniziativa che vede crescere sempre più il numero
delle segnalazioni.
Una buona notizia, dunque, in linea con il clima na-
talizio. Tuttavia, affinché non resti solo un “racconto
di Natale” è bene che la raccolta di buone pratiche sia
continua. Insomma, Natale si, ma tutto l’anno.

Vogliamo approfittare del clima natalizio e raccontare le buone azioni del-

di Sergio Madonini

> dossier innovazione

Buoni esempi da studiare e copiare
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libri. Ovviamente la caccia al colpevole non esclude
nessuno: la scuola, la famiglia (anche se una recente
indagine ha rilevato che i giovani leggono più degli
adulti), la televisione e chi più ne ha più ne metta.
Qualcuno però ha deciso di passare dal “lamento” ste-
rile all’azione, facendo in modo che le nuove tecnolo-
gie potessero avvicinare ulteriormente le persone alla
lettura, semplicemente mettendo a disposizione un
maggior numero di titoli e rendendo l’accesso ai volu-
mi più semplice e immediato.
Per ottenere questo risultato la Provincia di Bergamo
ha deciso di utilizzare il cospicuo patrimonio librario

posseduto dalle biblioteche pubbliche, particolar-
mente diffuse e radicate sul territorio, adeguan-
do il servizio bibliotecario con un sistema di
informazione ad alto contenuto tecnologico. Il
progetto, affidato al Consorzio Politecnico Inno-
vazione di Milano e realizzato grazie alla fattiva
collaborazione di Presidenti e Coordinatori dei
singoli sistemi bibliotecari, ha portato alla crea-
zione di un software denominato “B-Evolution”
che ha perfino ottenuto un importante ricono-
scimento internazionale (il “JBoss Innovation
Award for Increased ROI”).
Il sistema ha permesso di mettere in rete 215
biblioteche, con un patrimonio complessivo di
3.145.695 documenti, permettendo di raggiun-
gere un rapporto fra patrimonio libra-
rio/abitanti di 3,5 contro uno standard IFLA
(International Federation Library Association)
di 3 volumi per abitante. Oggi i cittadini del-
la provincia di Bergamo, grazie a questo siste-
ma innovativo, possono prenotare via inter-
net presso le singole biblioteche tutti i libri
diponibili. Questo grazie al fatto che è stata
realizzata una banca dati bibliografica condi-
visa in internet, la possibilità di prenotare
direttamente online il documento richiesto,
utilizzare la Carta Regionale dei Servizi in
sostituzione della tradizionale tessera bi-
bliotecaria.
Alcuni dati riescono a far capire meglio
l’importanza e la portata del fenomeno.
Nell’anno successivo all’introduzione del
nuovo software di gestione si è rilevato un
incremento dei prestiti dell’11%, mentre

l’incremento medio dei prestiti tra biblioteche
è aumentato addirittura del 26%. Anche il dato relati-
vo al numero complessivo di utenti dimostra la vali-
dità e l’importanza del nuovo sistema: dai 112.996
utenti del 2006 si è passati ai 127.753 del 2007 con un
incremento medio del 13%. La funzionalità di prenota-
zione tramite web, attiva dal luglio 2007, ha determi-
nato un progressivo aumento delle richieste prove-
nienti direttamente dagli utenti: da metà luglio a fine
dicembre dello scorso anno si sono registrate 10.347
prenotazioni dirette, realizzate prevalentemente da
utenti di età compresa tra i 15 e i 40 anni di età.
Questi dati dimostrano il buon livello di servizio rag-
giunto dalle biblioteche della provincia di Bergamo
che aderiscono a questo protocollo di gestione e il gra-
dimento degli utenti per questa iniziativa.
B-Evolution è la dimostrazione che un utilizzo innova-
tivo delle tecnologie informatiche e l’attenzione alle
necessità dei cittadini portano a conseguire risultati
importanti in termini di efficacia, efficienza ed econo-
micità.

Con una certa regolarità si alza l’allarme perché in Italia si leggono pochi

di Paolo Covassi

> dossier innovazione

> Il sistema ha permesso di
mettere in rete 215 biblioteche,
con un patrimonio complessivo
di 3.145.695 documenti

Bergamo,
da noi si legge
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Allineandosi alle indicazioni dell’Unione Europea, la programmazione
regionale in materia di politiche giovanili, ha acceso un riflet-
tore sul potenziale di queste politiche che da residuali, devo-
no diventare, a pieno titolo, parte integrante e sostanziale del-
le azioni di sviluppo degli Stati membri.
Il Programma Regionale di Sviluppo dichiara, infat-
ti, la necessità di valorizzare il capitale umano at-
traverso un’attenzione particolare alle nuove gene-
razioni, che di quel capitale costituiscono la parte
più viva, valorizzando i giovani, la loro curiosità, la
loro voglia di fare, di scoprire, di innovare.
Poiché i giovani rappresentano un target trasversa-
le, molti interventi e proposte a loro offerti sono at-
tivati all’interno delle competenze settoriali di di-
verse Direzioni Generali di Regione Lombardia.
In questo scenario, la Direzione Generale Giovani,
ha attivato un percorso per definire il proprio inter-
vento e presidio di alcuni segmenti specifici con ri-
ferimento ai seguenti ambiti:
• valorizzazione dei giovani;
• comunicazione;
• sviluppo della rete degli attori delle politiche gio-
vanili.
Questo processo è stato contrassegnato dall’appro-
vazione da parte della Giunta regionale del docu-
mento programmatico ”Nuova generazione di idee.
Le politiche per i giovani di Regione Lombardia” in
cui vengono individuati obiettivi,
azioni e strumenti in un’ottica di
sviluppo delle potenzialità giova-
nili.
La genesi della proposta pro-
grammatica in materia di politi-
che giovanili ha visto la Regione
impegnata in un processo “bot-
tom up” di coinvolgimento del
territorio, attraverso workshop a
cui hanno partecipato Enti Loca-
li, giovani e privato sociale, per
arrivare a condividere linee d’a-
zione innovative in grado di ri-
spondere con efficacia ai bisogni
espressi dai giovani lombardi.
Da questo processo partecipato di
conoscenza e confronto, le linee
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Cambiare partendo dai giovani
Lombardia, una nuova generazione di idee

di Rosangela Morana > Direzione Generale Giovani, Sport, Turismo
e Sicurezza Regione Lombardia

di intervento regionale a favore dei giovani sono
orientate a:
• facilitare lo sviluppo dell’autonomia e della re-
sponsabilità dei giovani attraverso l’aumento delle
opportunità di transizione alla vita adulta;
• qualificare e semplificare l’informazione sulle op-
portunità rivolte ai giovani come fattore di parteci-
pazione e cittadinanza,
• sviluppare momenti di apprendimento non forma-
le in cui i ragazzi possano acquisire abilità e svilup-
pare talenti, agire un protagonismo positivo, espri-
mere creatività, stimolare la capacità imprenditiva e
d’innovazione.

Gli strumenti
Momento fondamentale e vero volano dell’impulso
alle politiche giovanili regionali, è rappresentato dal-
la sottoscrizione, il 14 dicembre 2007, dell’Accordo
di Programma Quadro (AdPQ) fra Regione e Diparti-
mento Politiche Giovanili e Attività Sportive che ha
consentito di accedere alle risorse del “Fondo Nazio-
nale per le Politiche giovanili” .
In attuazione dell’AdPQ è stato approvato, nel feb-
braio 2008, l’invito alla presentazione di progetti in-
tegrati a favore dei giovani di età compresa tra i 14
e i 30 anni, rivolto a soggetti pubblici e privati sen-
za scopo di lucro, con finalità di utilità sociale, cul-
turale o sportiva che operano a favore dei giovani.
La grande vivacità ideativa e la carica innovativa dei
territori ha consigliato di seguire un metodo che va-
lorizzasse al massimo le risorse e le potenzialità che
animano il territorio lombardo, nel senso di incenti-
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vare gli attori delle politiche stesse a sviluppare pro-
poste progettuali per definire e gestire interventi in-
tegrati e complessi realizzando sinergie progettuali e
operative.
Con il bando è stata lanciata una “sfida” alta al ter-
ritorio per far emergere le capacità progettuali dei
giovani e degli operatori pubblici e privati, che han-
no risposto positivamente comprendendo e interpre-
tando correttamente l’obiettivo di Regione di soste-
nere azioni innovative di alto valore progettuale. Al-
la scadenza del bando sono pervenuti 30 progetti di
rete in grado di attivare partenariati tra 322 sogget-
ti (59% pubblici e 41% privati) i cui capofila sono
rappresentati per il 57% da privati e per il 43% da
pubblici. Il loro valore complessivo sfiora i 43milio-
ni di euro.

Prospettive di sviluppo
Ciò che caratterizza la prospettiva di sviluppo futu-
ro delle politiche giovanili regionali è l’obiet-
tivo di costruire un “Sistema
Giovani Regionale” fondato
sull’integrazione delle politi-
che in un’ottica di ottimizza-
zione di azioni e risorse.
Questo obiettivo si costruisce
attraverso l’attivazione di un
metodo innovativo, definito e
inaugurato dall’invito a pre-
sentare proposte progettuali in
attuazione dell’AdPQ, che ha
sollecitato la modalità di lavo-
ro condivisa e partecipata e
l’ha sviluppata laddove era solo
abbozzata.
Il metodo di governo regionale
deve essere infatti paragonato a

una catena in cui tutti gli elementi sono saldamente
collegati tra loro. Tali elementi si possono così rias-
sumere: sussidiarietà, rete pubblico-privato, proget-
tazione partecipata, partecipazione dei giovani, mo-
nitoraggio delle politiche attivate e ri-programma-
zione.
In questo senso, Regione Lombardia si rende inter-
prete dei suggerimenti della Commissione Europea
che nel “Libro Bianco sulla Gioventù” indicava il ter-
reno delle politiche giovanili come uno dei campi
elettivi per sperimentare nuove forme di “governan-
ce” dell’azione pubblica fondata su tre principi: re-
sponsabilità, coerenza e partecipazione.
Elemento fondamentale che qualifica la visione re-
gionale nelle politiche giovanili è inoltre l’effettiva
attivazione della partecipazione dei giovani, che da
utenti finali delle iniziative loro rivolte diventano
attori al tavolo della progettazione delle politiche
stesse.

Un altro elemento fon-
dante l’approccio regionale in questo settore è la co-
struzione del sistema di monitoraggio delle politiche
giovanili che consente di implementare le conoscen-
ze sulle dinamiche giovanili, sui loro bisogni e aspet-
tative; verificare gli impatti delle politiche attivate;
focalizzare tematiche di “allerta” che riguardano
aspetti critici della condizione giovanile e che sono
riconducibili allo sviluppo di politiche di promozio-
ne della qualità della vita dei giovani.
Attraverso la costruzione del “Sistema Giovani Re-
gionale”, Regione Lombardia intende promuovere la
qualità degli interventi, la conoscenza delle dinami-
che giovanili, dei loro bisogni/aspettative e l’innova-
zione.

>

Anci a fianco della Regione
Anci Lombardia, nell'ambito del bando "Nuove ge-
nerazioni di idee", è stata incaricata per il monito-
raggio qualitativo dei progetti con l'obiettivo di
coadiuvare la Regione Lombardina nella definizio-
ne di indirizzi per nuove azioni sul tema e per uno
studio delle esperienze maturate sul territorio con-
divise in forma partecipata e sussidiaria, di modo
da fornire alle realtà locali orientamenti per lo svi-
luppo delle politche sui giovani. Il percorso di mo-
nitoraggio partirà da gennaio 2009 e proseguirà fi-
no all'anno 2010.
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sore civico. Si potranno
così superare gli attuali squilibri sul territo-

rio nazionale, conseguire maggiore utilità per i cittadi-
ni, e non solo. Le Amministrazioni che arrivano ad ap-
provare e ad eleggere a larga maggioranza un Difenso-
re civico, segnalano un ritorno come supervisione del
lavoro svolto dai propri uffici, e di quello delle Società
partecipate o direttamente controllate: “Noi abbiamo
l’obbligo” conferma Alessandro Barbetta “di presentare
al Consiglio comunale una relazione sulla nostra atti-
vità dell’anno precedente, cosa che puntualmente ho
fatto per il Comune di Milano. Dopo solo due settima-
ne il Consiglio comunale ha approvato un Ordine del
giorno tenendo in massima considerazione i problemi
segnalati.” Il Difensore civico costituisce una risorsa an-
che per i piccoli Comuni, chiaramente lontani dalle pro-
blematiche relative all’elevato numero di abitanti, ma
sicuramente bisognosi di un confronto. “Una parte es-
senziale della nostra relazione” continua Barbetta “è co-
stituita dal fornire suggerimenti per la soluzione dei
problemi segnalati, sia sul piano regolamentare che or-
ganizzativo, al fine di migliorare la funzionalità dell’ap-
parato o dell’Ente.” Un ruolo quindi di mediazione tra
le parti, sollecito e attivo, che richiede particolari com-
petenze e qualità: “Sicuramente necessaria una prepa-
razione giuridica, accompagnata da capacità di gestire
relazioni nell’ambito di un conflitto” indica Alessandro
Barbetta. “Molto utile aver svolto una attività nella
pubblica Amministrazione, perché l’esperienza diretta
abilita a una conoscenza dei meccanismi e delle dinami-
che reali.”

getto degno di nota ve n’è uno che riguarda una figura non
troppo conosciuta dai cittadini, ma che per essi può ri-
velarsi la persona giusta per risolvere uno fra i tanti
problemi del quotidiano rapporto con la burocrazia e
non solo. Lasciamo un po’ di suspense e facciamo alcu-
ni casi.
Se la circolazione dei trasporti urbani si inceppa e pro-
voca disagio, se la raccolta dei rifiuti non è puntuale,
se un rumore diventa assordante, se si trovano barrie-
re alla viabilità normalmente consentita, come pure
ostacoli di accesso alla documentazione richiesta ai
pubblici uffici, il privato cittadino è costretto a fermar-
si e a chiedere aiuto. Come e a chi? Segnalando innan-
zitutto il disservizio alle Aziende speciali e alle Conces-
sionarie, alle Istituzioni, alle Società controllate o par-
tecipate dai Comuni, e alla stessa Amministrazione
comunale. Se i risultati però dovessero farsi attendere
oltre un tempo ragionevole, può rivolgersi al Difensore
Civico, con una telefonata o l’invio di un fax, e fissan-
do un incontro nella sede designata. Questa nuova figu-
ra si è insediata nel giro di pochi anni nelle più grandi
città. All’inizio del 2008, nel primo incontro tenutosi a
Venezia, è stato eletto il Coordinatore della squadra di
Difensori civici delle aree metropolitane Alessandro
Barbetta, milanese, promotore del primo obiettivo indi-
viduato nel convegno: rendere obbligatoria la difesa ci-
vica in tutta Italia. Secondo i dati forniti da Barbetta,
solo nel 55% dei Comuni capoluogo di provincia esiste
un Difensore civico. Nel restante 45% questo è presen-
te solo in alcune Amministrazioni provinciali. Si calco-
la quindi che su 110 province italiane restano comple-
tamente scoperti – sia provincia che comune - 30 capo-
luoghi. “L’Italia è l’unico paese europeo che non ha
ancora una legge generale sulla difesa civica.” segnala
il difensore civico di Milano “Eppure secondo esperien-
ze internazionali, sappiamo che l’istituto del difensore
civico esiste e funziona proprio nelle amministrazioni
di buon livello. In Italia, dove tutto si muove per allean-
ze connotate in modo molto rigido - corporazione o ap-
partenenza partitica – costituisce per i cittadini una
possibilità di tutela senza ricorrere a scorciatoie di ogni
genere.” Per questa ragione il 16 maggio 2008, a firma
del Coordinamento, è stato lanciato un appello per sol-
lecitare Parlamento e Governo a emanare una legge che
fissi un profilo di base, e garantisca il ruolo del Difen-

Trenta capoluoghi non ce l’hanno

Fra i casi segnalati dal Ministero della Pubblica amministrazione come pro-

di Bernarda Ricciardi

> dossier innovazione

I 354 “difensori” della Lombardia
In Lombardia vi sono 354 enti locali con Difensore Civico in
carica (tra cui 328 comuni, 7 province, 11 unioni di comuni,
8 comunità montane). Molti di questi sono in convenzione
(per esempio la Provincia di Lecco ha un servizio di difesa
civica offerto in convenzione ai cittadini di più di 50 comu-
ni). Proprio per diffondere sempre più questa figura, il pro-
getto di Coordinamento dei difensori civici metropolitani
ha tra i suoi obiettivi prioritari, una volta a regime, quello
di collegarsi alla rete dei difensori civici locali

>
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Il lago e un sistema turistico per due province

che tutto il mondo ci invidia, soprattutto da quando le sue spiag-
ge sono diventate le protagoniste delle vacanze dei potenti del
globo e dei divi hollywoodiani.
Riuscire a mantenere al massi-
mo livello di gradi-
mento di questo
“marchio” italiano
non è sicuramente
un’impresa facile
tanto più che il terri-
torio in questione è
amministrato non solo
da molti Comuni ma an-
che da due Province dif-
ferenti: Como e Lecco.
Per favorire il raggiungi-
mento di questo obiettivo
è nato, per volontà delle
Province di Como e Lecco,
il Sistema Turistico Lago
di Como: uno strumento
di governance e di
coordinamento delle
iniziative pubbliche
in campo turistico nel
territorio lariano.
Attuare una politica sovra
provinciale è stata
“una scelta non fa-
cile per il nostro ter-
ritorio” afferma
Giancarlo Valsecchi,
assessore al turismo e
allo sport della Provin-
cia di Lecco e coordina-
tore del gruppo assesso-
ri al turismo UPL, ma
evidenzia che “l’ambito
sovra provinciale si è reso
necessario per poter indivi-
duare una marcia di destinazione unitaria. La storia del
turismo locale ci insegnava che l’unica denominazione

conosciuta era “Lago di Como”,
mentre altri nomi più vicini al
sentimento popolare come
“Lario” non avevano alcuna

chance di divenire
nomi di riferimento,
a meno di investire
risorse in promo-
zione al di fuori
della nostra por-
tata. Si è trattato
di una valuta-
zione vincente,
infatti le aree
che con mag-
gior convin-
zione hanno
speso il nome “lago di Como” sono

quelle con un tasso di crescita più elevato, ed ora
anche la montagna sta ragionando sulla stessa stra-

tegia di comunicazione. La collaborazione
con la Provincia di Como, attivata sin

dal 2005 con il riconoscimento
in Regione Lombardia del Siste-

ma Turistico lago di Como, ha per-
messo di attuare azioni promozio-

nali efficaci e mirate a seconda del
target turistico di riferimento e di pro-

porre una destinazione definita e cono-
sciuta in tutto il mondo che, da un pun-

to di vista geografico, supera in modo na-
turale i confini amministrativi”.
!! Al Sistema aderiscono diverse or-
ganizzazioni, dalle Camere di Com-
mercio all’Unione dei Commercian-
ti, dalla Navigazione Laghi al CONI.
Che rapporto si è instaurato con
queste realtà? Quali sono i contri-
buti portati da ciascuno dei sog-
getti aderenti?

La collaborazione avviene principalmente
nella definizione di progetti e nella loro realizzazione.

Il Sistema Turistico non ha personalità giuridica, non ci
sono cariche o gettoni di presenza. Gli attori hanno la
possibilità, se vogliono, di agire in sinergia. Naturalmen-
te il sostegno finanziario dato ai sistemi dai contributi

Il lago di Como è senza dubbio una delle meraviglie turistiche lombarde

di Lauro Sangaletti
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Giancarlo Valsecchi, assessore
al turismo e allo sport della
Provincia di Lecco e
coordinatore del gruppo
assessori al turismo UPL
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“Addio monti...”:
90 progetti da Como e da Lecco
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tori di Como e Lecco sono pervenuti più di novanta
progetti e la pianificazione strategica ha individua-
to quale obiettivo da perseguire quello di rafforzare
la capacità turistica di competere del Sistema. I pro-
getti si prefiggono di favorire il coordinamento fra
Enti pubblici e organizzazioni di imprese per avvia-
re a soluzione le problematiche principali del turi-
smo e favorire soprattutto percorsi di mobilità dol-
ce, l’integrazione ferro - gomma e la navigazione.
!! Per concludere: quali ritiene siano i risultati
di maggior rilievo raggiunti da questa modalità
di lavoro?
Il risultato più importante, anche se meno visibile, è la
convinzione molto diffusa nel territorio che la via del-
la collaborazione in-
torno a obiettivi co-
muni è l’unica per
avere successo nel
mercato turistico.
Questa abitudine a
lavorare insieme e a
confrontarsi, anche
con la giusta vis po-
lemica, ci consente
di attivare quel pro-
cesso di migliora-
mento continuo che
è la vera ragion
d’essere del Sistema
Turistico.

regionali è un incentivo in questa direzione. Ma è be-
ne sottolineare che questi incentivi vanno a chi ha
un’idea da realizzare e non semplicemente un ruolo
da occupare.
!! Nello specifico, per promuovere il territorio,
quali attività avete intrapreso?
L’attività promozionale che abbiamo svolto finora, in
stretta collaborazione con la Provincia di Como, va dal-
la partecipazione a fiere, alla realizzazione di pubblica-
zioni, di redazionali e di inserzioni sulle riviste di setto-
re fino all’organizzazione di educational per Tour Ope-
rator o giornalisti. Nei prossimi tre anni abbiamo
intenzione di incrementare gli aspetti innovativi del
marketing turistico istituzionale con una particolare at-
tenzione agli strumenti di web marketing.
!! Quali invece i progetti più importanti avviati?
Proprio in queste settimane si stanno inaugurando
sul territorio alcune opere realizzate anche grazie ai
significativi finanziamenti ottenuti attraverso il Si-
stema Turistico Lago di Como; tra questi ci piace ri-
cordare un progetto di sistemazione di sentieri in
quota dedicato all’utenza ampliata, che estende il tu-
rismo montano ai portatori di handicap oltre ad al-
cuni interventi che hanno permesso di sviluppare e
stimolare la creazione di reti di operatori turistici,
ora particolarmente attivi nell’area montana Inoltre
abbiamo da poco concluso la fase di raccolta proget-
tuale per il programma triennale 2008 - 2010, atti-
vando l’aggiornamento del sistema turistico con l’in-
tegrazione della valutazione ambientale. Dai terri-

>

Monumenti di Milano rimessi a nuovo
Mettere a nuovo i monumenti di una città a costo zero (o quasi).
Milano ci prova lanciando un’iniziativa che da qui a due anni riporterà alla bellezza originaria dieci mo-
numenti cittadini.
Il progetto, partito a luglio con le prime cure al “Garibaldi” di piazza Cairoli si chiama “Progetto Mo-
numenti d’Italia” ed è frutto di una convenzione quadro firmata dal Comune con la società che si oc-
cuperà dei lavori, la Impredcost, e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali.
L’accordo firmato prevede che le spese per il restauro dei monumenti saranno a totale carico della so-
cietà che, in cambio, ha la facoltà di poter installare durante l’attività di restauro teloni pubblicitari.
Per Maurizio Cadeo si tratta di “un grande lavoro che ridona splendore ad alcuni tra i monumenti più
noti della città e a costo zero per il Comune. Abbiamo fatto un censimento dei monumenti in stato di
degrado e tra questi i dieci hanno dimostrato di essere prioritari. Stiamo lavorando per potere allar-
gare questo accordo anche ad altre opere cittadine".
Il restauro in alcuni casi non si limiterà a mettere a nuovo i monumenti. Per la statua di Cesare Corren-
ti in piazza della Resistenza Partigiana, ad esempio, è prevista anche la realizzazione di un impianto
di illuminazione e la riqualificazione della recinzione e dell’aiuola, la cui manutenzione sarà sponso-
rizzata dalla Impredcost anche negli anni successivi.
I progetti e gli interventi saranno realizzati con la collaborazione tecnica delle due scuole di alta for-
mazione di restauro del Ministero (l’Istituto Centrale del Restauro di Roma e l’Opificio delle Pietre Du-
re di Firenze), che si impegneranno ad inserire nei lavori almeno 80 neo-diplomati. (la.sa.)
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tecnici la risposta che viene
girata, con eventuali inte-

grazioni dell’Urp, al cittadino.
Queste modalità conducono a

efficienze più che evidenti,
dall‘eliminazione dei costi di fotocopie e dei

“giri di carta” a quella della duplicazione dei dati, dalla
rintracciabilità immediata della segnalazione da parte
di tutti i soggetti coinvolti, attraverso il codice numeri-
co automaticamente assegnato alla stessa al sistema di
archiviazione/segnalazioni univoco e condiviso da tutti
i soggetti coinvolti (Comune, Scuole e Società partecipa-
te). Inoltre, il sistema consente solleciti automatici agli
uffici destinatari, monitoraggio continuo da parte del
cittadino sui tempi di risposta, grazie all’utilizzo grafi-
co del sistema a semaforo, posto a fianco di ciascuna se-
gnalazione, riduzione della durata del processo e del nu-
mero di passaggi interni.
Il sistema è operativo da inizio anno e si è rivelato utile
ad assessori e dirigenti per verificare gli eventuali in-
toppi nei processi, attraverso il monitoraggio dei temi
di maggiore criticità, il numero e i tempi medi di rispo-
sta delle segnalazioni.
Per arrivare alla creazione di questo sistema è stato ne-
cessario avviare un cambiamento su due livelli, orga-
nizzativo e tecnologico. UrpContact ha il pregio di colle-
gare tutti i soggetti che gestiscono i servizi territoriali,
creando, come dicono in Comune “una rete sinergica che
comprende oltre al Comune e le sue tre sedi distaccate,
anche le aziende partecipate, le scuole statali e i cinque
nidi comunali”. Qualche punto critico si è riscontrato
nella capacità di promuovere una nuova cultura azien-
dale e gestire il cambiamento in termini di riorganizza-
zione delle procedure interne di gestione degli utenti,
ma tutto al momento sembra essersi risolto per il me-
glio, anche grazie alle risorse investite in termini di stra-
tegia, organizzazione, comunicazione interna e forma-
zione. Sul fronte tecnologico, oltre alla possibilità per
tutti i cittadini di accedere al sistema registrandosi, è
stata sviluppata un’interfaccia semplice e di immediata
consultazione anche per i meno esperti.
In attesa dell’indagine annuale di customer e citizen sat-
sfaction prevista per febbraio 2009, quindi, non resta
che incentivare gli abitanti i San Giuliano a “protestare”.
Potranno in tal modo valutare al meglio un progetto di
trasparenza davvero significativo.

Al Co-
mune San Giulia-

no Milanese, poco distan-
te dal centro di Milano,
hanno un’idea ben preci-

sa di semplificazione, so-
prattutto dei rapporti tra PA e

cittadini: “rendere più facile la vita”. E
questo anche quando il rapporto si
fonda su un processo di reclamo
dei cittadini che segnalano un
disservizio. Risolvere questo dis-
servizio, garantire risposte in
tempi certi ai reclami e condi-
zioni di trasparenza anche nel

trattamento del reclamo sono gli
elementi che caratterizzano il pro-

getto nato a questo fine e chiama-
to UrpContact, ovvero un un uni-
co front office per presentare le

segnalazioni. In termini concreti, Urp-
Contact è un software erogato intera-
mente on line tramite i browser più dif-

fusi, come previsto dal livello 4 delle specifiche e-go-
vernment, non richiede installazione client e per la
realizzazione utilizza strumenti open source.
Più in generale, il progetto ha come obiettivo di base il
“miglioramento dei servizi alla persona orientati al cam-
biamento basati sulle nuove tecnologie della comunica-
zione, in cui si riversano tutte le competenze e le espe-
rienze di Customer Relationship Management matura-
te sino a oggi”.
Tutte le fasi del processo di reclamo sono state così rac-
colte, grazie a UrpContact, in unico spazio virtuale. Pun-
to di partenza è la segnalazione del cittadino che può
utilizzare per lo scopo categorie e sottocategorie ben
identificabili. Il software fornisce una prima risposta
automatica alla casella di posta del cittadino e trasmet-
te la segnalazione ai settori competenti. L’Urp riceve dai

Qualcosa non funziona in città?
Reclama: qualcuno ti risponderà
di Sergio Madonini

Un’iniziativa messa a punto a San Giuliano Milanese
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La risposta è affermativa nel caso di Sabbioneta: bor-
go edificato nelle terre vicino a Mantova tra il 1556
ed il 1591 per volere del Duca Vespasiano Gonzaga Co-
lonna, che oggi rappresenta un piccolo gioiello archi-
tettonico con la sua fortezza a forma di stella incasto-
nata nel cuore della pianura Padana.
Recentemente Sabbioneta è balzata agli onori della
cronaca planetaria per esser stata iscritta nella Lista
del Patrimonio Mondiale dell’Umanità insieme a Man-
tova nell’ambito della 32° World Heritage Committee
Session tenutasi a Quebec City lo scorso 7 luglio.
Il traguardo raggiunto dai due Comuni è in assoluto
uno dei più prestigiosi riconoscimenti ai cui si possa
ambire; in Italia, ad esempio, sono solo 43 i siti che
hanno guadagnato questo riconoscimento.
La motivazione che ha fatto sì che Sabbioneta e Man-

tova diventassero patrimonio
dell’umanità risiede nel fatto
che, come recita la documenta-
zione ufficiale, “le due città
rappresentano gli esempi più
eminenti delle due modalità più
emblematiche della progetta-
zione urbanistica del Rinasci-
mento, rispettivamente quella
evolutiva e quella fondativa.
Come tali, esse sono servite di
riferimento per gran parte del-
le successive esperienze di co-
struzione della città fino all’e-
poca moderna”.
Entusiasti del riconoscimento
ottenuto il Sindaco di Sabbione-
ta Antonio Beccari e l’Assessore
alla Cultura Claudio Lodi Rizzi-
ni affermano: “la soddisfazione
dell’Amministrazione è eviden-

temente gran-
de, non ci sono
parole adegua-
te per descrive-
re questo mo-

L’innovazione può partire dal recupero della storia di un territorio?

di Lauro Sangaletti

mento, ma dobbiamo soprattutto essere consapevoli
dell’impegno assunto. Abbiamo di fronte un progetto
serio da onorare nel rispetto della nostra città”.
Questo traguardo infatti non nasce casualmente ma è
frutto di un’attenta politica di conservazione e promo-
zione del territorio che ha visto i Comuni di Sabbione-
ta e Mantova impegnati in un progetto di studio, ana-
lisi e progettazione della futura tutela del territorio.
Abbiamo quindi chiesto agli amministratori di Sabbio-
neta di illustrarci il percorso seguito in questi anni
che, partendo dalla storia delle città, ha richiesto la
messa in campo di nuove idee gestionali.
“Il progetto di candidatura del sito Mantova e Sabbio-
neta nella Lista UNESCO ha avuto il proprio avvio nel-
l’anno 2004 – afferma il Sindaco Beccari - con l’obiet-
tivo di lavorare su un territorio omogeneo e caratte-
rizzato da analoghe vicende storiche, artistiche e
culturali. Il procedimento è nato dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali che in primis ha individua-
to in questo territorio le condizioni sostanziali per
l’avvio della candidatura. Le Amministrazioni comu-
nali hanno pertanto perseguito gli obiettivi della can-
didatura seguendo con rispetto l’iter scientifico e am-
ministrativo prescritto. Il progetto è stato coordinato
da un esperto esterno che ci ha supportato nelle di-
verse fasi di preparazione del dossier storico-artistico
e del piano di gestione: documenti sostanziali ai fini
della presentazione della candidatura. I documenti
hanno permesso non solo di inquadrare il territorio,
ma anche di individuare gli obiettivi strategici e pro-
grammatici di medio e lungo termine per la sua gestio-
ne. I progetti di tutela e conservazione del patrimonio
da attuarsi sono infatti molti. Il Comune di Sabbio-

Sopra il sindaco
Antonio Beccari,
sotto l’assessore
Claudio Lodi Rizzini

Sabbioneta è, da luglio, nel patrimonio mondiale dell’Unesco

Avete mai provato ad amministrare
una città del Rinascimento? Noi sì
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neta ha in particolare sottoscritto nel 2006 un Accor-
do di Programma con la Direzione Regionale per i Be-
ni Culturali della Lombardia, la Regione Lombardia,
la Provincia di Mantova e il Politecnico di Milano al-
l’interno del quale sono inseriti grandi progetti per il
futuro sviluppo turistico e culturale della città, tra i
quali mi piacerebbe in particolare ricordare l’inter-
vento di valorizzazione dell’ambito urbano, delle mu-
ra e della città murata”.
!! Assessore Lodi Rizzini, quali sviluppi vi at-
tendete da questo riconoscimento? Come do-
vrete impegnarvi in futuro per mantenere nel
questo importante risultato?
La gestione del sito è una parametro base di questo
riconoscimento. Come dicevamo, ai fini della candi-
datura è stato redatto il “Piano di gestione” che con-
tiene le linee di indirizzo e gli ambiti di intervento
verso i quali convergerà l’impegno dell’Amministra-
zione comunali. Il documento individua quattro prin-
cipali piani di settore: il piano della conoscenza, del-
la tutela e conservazione, della valorizzazione del pa-
trimonio culturale, ambientale e socio-economico,
della promozione, formazione e comunicazione. Sa-
ranno questi i macroambiti all’interno dei quali ci
muoveremo per il raggiungimento dei previsti obiet-
tivi gestionali. L’impegno assunto da Mantova e Sab-
bioneta è un atto di coerenza e di rispetto nei con-
fronti dei propri cittadini e dei cittadini di tutto il
mondo, cui oggi culturalmente appartiene questo pa-
trimonio.
!! Sabbioneta non è nuova all’idea di conside-
rare la cultura come un investimento per pro-
muovere il territorio e sviluppare le sue atti-

vità. Da dove è nata questa
scelta? Quali risultati avete
ottenuto?
Sabbioneta è una città costituita
da un ingente patrimonio storico
– artistico dal quale è impossibile
prescindere per qualsiasi ipotesi
di progetto. Il centro storico rap-
presenta un unicum omogeneo, un
tessuto denso di storia e di tradi-
zioni. Ogni azione amministrativa
viene pertanto a misurarsi, giorno
per giorno, con un contesto del
tutto particolare che rende quasi
naturale e necessario lo sviluppo
di progetti culturali. Il turismo
rappresenta la diretta, fortunata,
conseguenza di questo stato di co-
se. Sono quasi cinquantamila i vi-
sitatori che ogni anno arrivano
nella nostra città. Ciò ha compor-
tato lo sviluppo di strutture ricet-

tive e di ristorazione, la valorizzazione dei prodotti
tipici, l’evoluzione di un complesso ed efficiente si-
stema di gestione dei servizi turistici che garantisce,
attraverso l’ufficio Informazione e Accoglienza Turi-
stica, l’accesso integrato e guidato ai monumenti ri-
nascimentali di Palazzo Giardino e Galleria degli An-
tichi, Teatro all’Antica, Palazzo Ducale e Sinagoga.
!! L’idea di mantenere un borgo legato alle sue
origini e alla sua “storia” architettonica come
viene accolta dai cittadini? La popolazione ap-
prova il “progetto Sabbioneta”?
Sabbioneta è sempre stata così come oggi la si può
vedere, non ci sono state azioni o interventi indotti
che abbiano condotto la città a ricercare le proprie
origini o una tradizione culturale di riferimento. I cit-
tadini sono consapevoli di questo stato di cose, vivo-
no ogni giorno a contatto con il patrimonio monu-
mentale. Il mercato settimanale si svolge, ogni mer-
coledì all’ombra del palazzo Ducale, i bambini
giocano nei giardini sotto gli occhi di una preziosa
statua greca, raffigurante la Dea Pallade Atena e ve-
dono dalle finestre della propria scuola la Galleria de-
gli Antichi, un imponente corridoio aereo, il terzo in
Italia per dimensioni e caratteristiche dopo la Galle-
ria delle Carte Geografiche dei Musei Vaticani e il
corridoio Vasariano di Firenze. Fino agli anni Cin-
quanta i monumenti erano inoltre abitualmente
aperti, accessibili alla popolazione, che viveva questo
rapporto in modo naturale e necessario. I monumen-
ti erano, e sono, parte della vita quotidiana, la città
stessa, i luoghi di uso comune. I cittadini si ricono-
scono in Sabbioneta, in questa città e nei suoi monu-
menti.

Scorcio della cinta muraria di
Sabbioneta, a lato Galleria degli

Antichi e Teatro all’Antica
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nologie dell’informazione e della comunicazione (ICT). Restiamo
dunque a questa ICT, una realtà che si è via via sempre
più affermata. Del resto era stato facile profeta Bill Ga-
tes all’inizio del millennio quando definì i dieci anni a
venire “il decennio digitale”. E in questa realtà è coinvol-
ta anche, forse bisognerebbe dire soprattutto, la P.A., in
particolare quella locale. Il decennio non è ancora ter-
minato, ma l’Istat ha già tracciato un quadro significa-
tivo dell’ICT nelle amministrazioni locali. I dati si rife-
riscono al biennio 2006-2007 e la rilevazione ha coin-
volto 5557 amministrazioni locali.
Come tutte le ricerche appaiono luci e ombre, a secon-
da dell’angolo di visuale. Interroghiamo la rilevazione
dell’Istat.
!! Partiamo dalla struttura. In quante ammini-
strazioni sono presenti uno o più uffici autonomi
di informatica?
Nella quasi totalità di Regioni e Province, mentre solo il
16% dei Comuni e il 18,6% delle Comunità montane han-
no questo ufficio. Una peculiarità emerge da questo pri-
mo approccio: la presenza di uffici autonomi nei Comu-
ni è direttamente proporzionale alla dimensione demo-

grafica, ovve-
ro il 93% dei
Comuni con più
di 60.000 abitanti
ha l’ufficio di
informatica contro
il 6% dei Comuni con
meno di 5000 abitanti.
!! Quanti sono gli ad-
detti all’ICT?
Scontato che la percentuale più
alta sia nelle Regioni (4 dipendenti
su 100), colpisce il dato relativo alle Co-
munità montane (3 addetti su 100) rispetto
a Province e Comuni (1,9 su 100). Per la loro for-
mazione Regioni e Province sono state le più attive,
meno Comuni e Comunità montane.
!! Passiamo ai dati sulle dotazioni hardware e
software.
La maggior parte delle amministrazioni locali ricorre a
sistemi informatici basati su tecnologie client/server.
Molto diffuso poi il ricorso a sistemi Cad (Computer Ai-
ded Design), così come hanno una buona diffusione i let-
tori di carte elettroniche (smart card). Minore il ricorso
a sistemi informativi geografici (i Gis) che hanno nelle
Comunità montane i più frequenti utilizzatori.

Si parla di innovazione, ma poi tutti la leggiamo come informatica o al più tec-

di Sergio Madonini

Costituita la società di gestione per l’Expo, si entra nel vivo della progettazione.
Perché l’Expo possa essere occasione di rilancio per l’area metropolitana a livello internazionale e possa conseguire le fina-
lità per cui questa manifestazione è stata assegnata a Milano, deve coinvolgere in modo ordinato e complementare territo-
ri e soggetti che vanno oltre il sito strettamente interessato. In questo quadro, proseguendo l’esperienza del Progetto Stra-
tegico “Città di Città”, si inserisce il Bando della Provincia di Milano e dell’Agenzia di Sviluppo Milano Metropoli, con l’ambi-
zione di poter coordinare gli investimenti, i progetti e le iniziative direttamente funzionali alla realizzazione di Expo, con altre
potenziali progettualità significative e innovative, adeguate a valorizzare l’intero territorio.
Obiettivi del Bando: consentire l’emersione e la valorizzazione di progetti in linea con le opportunità, le esigenze e gli obiet-
tivi del tema “Feeding the planet, energy for life”; realizzare un “Parco Progetti Expo dei Territori” che raccolga i progetti più
significativi per lasciare in eredità ai cittadini un territorio più
vivibile, accogliente e competitivo; supportare progetti che incrementino la sostenibilità, l’inclusione sociale e la coesione ter-
ritoriale per sottoporli alla Società di Gestione di Expo.
Soggetti ammissibili: I Comuni della provincia di Milano e della futura provincia di Monza e Brianza, in forma singola o asso-
ciata; soggetti pubblici, privati o misto pubblici-privati senza scopo di lucro; Università, centri di ricerca, centri di formazione,
istituzioni scolastiche; organizzazioni e associazioni no profit; cooperative e cooperative sociali; parti sociali e altri soggetti
senza scopo di lucro. Le imprese, gli imprenditori i liberi professionisti, i lavoratori autonomi, e tutte le altre forme giuridiche
con attività a scopo di lucro possono partecipare come partner di progetti presentati dai soggetti del primo gruppo.

L’informatica negli enti locali secondo l’Istat

“Expo dei Territori: verso il 2015”, un bando della Provincia di Milano

Sette computer
ogni dieci dipendenti
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L’utilizzo di questi ultimi sistemi, lettori di carte, Gis e
Cad è maggiore al crescere della dimensione geografica.
!! Quanti PC, desktop o portatili, ci sono?
Molti, non c’è che dire. Le amministrazioni locali met-
tono a disposizione dei loro dipendenti un elevato nume-
ro di macchine. In media nei Comuni vi sono 74,7 com-
puter ogni 100 dipendenti. In questo caso il dato è in-
versamente proporzionale alla dimensione geografica,
cosicché nei Comuni con meno di 5000 abitanti vi sono
91,5 PC ogni 100 dipendenti.
Da sottolineare poi che sono numerose, oltre il 90%, le
amministrazioni dotate di reti locali (lan) per la connet-
tività interna. Qualche flessione per le tecnologie senza
fili (wireless). Sotto il profilo software, da segnalare la
quasi totale diffusione dell’utilizzo di sistemi di posta
elettronica, l’ampio ricorso a dispositivi e procedure di
sicurezza di buon livello e a sistemi open source. Poco
diffusi i sistemi di e-learning.
!! Per quali attività vengono utilizzate queste
tecnologie?
La ricerca ha focalizzato l’attenzione avendo come ri-
ferimento queste soluzioni: informatizzazione in rete
e locale e impiego di strumenti di office automation.
Le applicazioni utilizzate, in rete o in locale, riguar-
dano la gestione della contabilità, il protocollo e la ge-
stione dei pagamenti. Nei Comuni gli strumenti vengo-
no utilizzati prevalentemente per contabilità, anagra-
fe e stato civile (97%): seguono protocollo (92,7%),
gestione dei rifiuti (92,3%) e dei pagamenti (92%).
Per quanto riguarda il protocollo informatico, a fron-
te di una quasi totale diffusione si registra una scarsa
percentuale di realizzazione dell’aspetto legato alla ge-
stione documentale.
Scarsa è anche l’informatizzazione dello sportello uni-

co, per altro attivo solo nel 43,8% dei Comuni.
!! Cosa accade in Province e Regioni?
Nelle Province le attività più informatizzate riguardano
la gestione dei Centri per l’impiego e il Sistema infor-
mativo del lavoro. Il ricorso alle tecnologie è minore per
la gestione del patrimonio e dell’edilizia scolastica e
quelle connesse alla concessione di autorizzazioni in
materia ambientale. Inoltre, dalla rilevazione risulta che
le Province hanno dichiarato un’assenza di informatiz-
zazione o un utilizzo di base delle tecnologie informati-
che.
!! E il collegamento a Internet? Quanti hanno
sviluppato un sito web istituzionale?
È pressoché totale. Molto diffusa la connessione a ban-
da larga e il 63,5% dei dipendenti ha la possibilità di ac-
cedere al web. I collegamenti più frequenti sono con i
ministeri, altre P.A. centrali e gli Enti di previdenza. Me-
no frequenti i collegamenti fra amministrazioni locali.
Anche il sito web è molto diffuso. È praticamente pre-
sente in tutti i Comuni con più di 10.000 abitanti, ma in
generale il 78,9% delle amministrazioni ha un proprio
sito. Nella maggior parte dei casi (81,8%) consente ai cit-
tadini di scaricare modulistica, mentre solo il 3,2% del-
le amministrazioni consente di seguire l’iter procedura-
le del servizio attivato per via telematica.
Il quadro che ne risulta appare abbastanza positivo. Sot-
to il profilo dell’innovazione tecnologica, le amministra-
zioni locali si sono attivate e hanno compiuto passi da
gigante. Quella che sembra mancare è l’innovazione or-
ganizzativa, come sottolineato da più parti e anche dal
ministro Brunetta e dal presidente del Cnipa Fabio Pi-
stella. Gli esempi non mancano: si tratta di conoscerli e
laddove possibile esportarli o fare un “copia e incol-
la”…intelligente però!

> dossier innovazione

PER SAPERNE DI PIÙ
www.milanomet.it; www.provincia.milano.it

ano promuove progetti per coniugare competitività e qualità della vita
Temi:
1. Il sistema alimentare, per apportare valore aggiunto alla filiera, sostenendo in particolare la sicurezza alimentare, la valo-
rizzazione delle reti corte, il consumo etico, la responsabilità sociale d’impresa, la valorizzazione dei prodotti tipici e delle cul-
ture alimentari, l’uso sostenibile delle risorse idriche, la ricerca sanitaria e scientifica, gli strumenti di aiuto più efficaci ai
Paesi più poveri, la promozione della solidarietà e della cooperazione alimentare, il risparmio energetico.
2. Energia e ambiente, per promuovere, tutelare e valorizzare l’ambiente e il paesaggio, il risparmio energetico, le fonti rinno-
vabili, la produzione combinata di diverse forme di energia, il teleriscaldamento e le biomasse, la gestione sostenibile dei ri-
fiuti, la tutela della biodiversità, la mobilità sostenibile, percorsi di eco-innovazione.
3. Cultura, accoglienza e turismo, per garantire e favorire flussi turistici sostenibili valorizzando risorse naturali, sociali e cul-
turali, scambi internazionali, mediazioni culturali, progetti innovativi per l’accoglienza,strutture ecosostenibili.
Il Bando presenta quindi le tipologie di proposte ammissibili (opere, servizi, progetti, ecc), gli ambiti territoriali in cui prevede-
re le proposte, i criteri di valutazione e la formazione di graduatorie, le opportunità offerte, la data entro la quale dovranno
pervenire le domande: 16 febbraio 2009.

Strategie_10:Strategie  9-12-2008  16:40  Pagina 21



Strategie_10:Strategie  9-12-2008  16:40  Pagina 22



strategieamministrative dicembre 2008 > 23

> risorsecomuni

Un grande apprezzamento per la settima edizione

sità di una revisione del patto di stabilità per gli investimenti
degli enti locali. “In questo momento in cui si avverte la
necessità di politiche anticicliche - ha affermato Do-
menici - riteniamo essenziale escludere quest’anno e
l’anno prossimo nel calcolo degli investimenti il pat-
to di stabilità per i comuni sopra i 5 mila abitanti”.
La richiesta formulata dal presidente dell’Anci trova
conferma nella ricerca di “Cittalia” in cui è stato cal-
colato che per via del patto di stabilità i comuni non
possono sbloccare 63 miliardi di investimenti già im-
pegnati, e non possono impiegare 3,8 miliardi di
avanzi di amministrazioni, che pure sono fermi nel-
le casse.
Il presidente Domenici – insieme al sindaco di Mila-
no Letizia Moratti - ha quindi voluto tendere una

mano al Governo
nella ridiscussione
dei vincoli europei
per garantire una
maggiore flessibi-
lità nella capacità
di investimento de-
gli enti locali. “Sia-
mo disponibili ad
accompagnare il
governo - ha affer-
mato Domenici -
ad avviare in sede
europea una di-
scussione per otte-
nere una maggiore
flessibilità nel ri-
spetto del patto di
stabilità”.

La manifestazione organizzata da Anci Lombardia e Ancitel
Lombardia al Centro Stelline a Milano dal 25 al 27 novembre
ha offerto ai partecipanti tre giornate intense, caratterizzate da
oltre 60 convegni che hanno registrato oltre 4000 presenze.
Molti i temi trattati, tutti di grande attualità. Strategie
Amministrative riporta una sintesi degli eventi di maggior rilievo.

Il presidente dell’ Anci, Leonardo Domenici, è tornato a ribadire la neces-

di Luciano Barocco, Sergio Madonini, Lauro Sangaletti

Il presidente di Anci Nazionale Leonardo Domenici e il
sindaco di Milano Letizia Moratti

!! I COMUNI, IL FEDERALISMO FISCALE,
IL CODICE DELLE AUTONOMIE
Il convegno di apertura sul tema “I Comuni, il fede-
ralismo fiscale, il Codice delle Autonomie” ha visto la
partecipazione del Presidente della Regione Lombar-
dia Roberto Formigoni e del sindaco di Milano Leti-
zia Moratti. A fare gli onori di casa il Presidente di
Anci Lombardia Lorenzo Guerini che ha sottolineato
“la grande criticità per il bilancio 2008 e le difficoltà
per il 2009 dovute al fatto che i conti dei Comuni con
Governo e Parlamento sono in rosso, visto che ai co-
stanti e progressivi tagli delle varie Finanziarie ora
si è aggiunta anche una mancata completa compen-
sazione del minor introito dell’Ici. Tagli sul fondo or-
dinario, come sui costi della politica rendono preca-
rie le nostre finanze, anche se i Comuni sono l’unico
comparto della pubblica amministrazione italiana ad
avere un saldo positivo, quindi di fatto contribuendo
già al risanamento della spesa pubblica”.
“Lo stesso patto di stabilità – ha sostenuto Guerini –
è uno strumento tecnico-contabile che non è certo si-
nonimo di buona amministrazione. Proprio per que-
sto ci siamo battuti per ottenere quel patto di area
vasta che certamente sarà più rispondente alle vere
esigenze del territorio, dei cittadini e del buon am-
ministrare”.
Il sindaco di Milano Letizia Moratti ha poi sottoli-

RisorseComuni: che successo!
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neato che l’atteso federalismo fiscale deve avere al-
cuni presupposti irrinunciabili, se non si vuole
traformarlo in vuote parole. “Bisogna dar spazio al
merito – ha sostenuto – ed avere un organico piano
di investimenti. Altrimenti non si fa molta strada. Il
federalismo fiscale è infatti correlato al rafforza-
mento delle autonomie finanziarie degli enti locali e
per questo serve una governance. Il merito è la se-
conda discriminante.
Proprio all’assemblea nazionale di Trieste ho lancia-
to il “Manifesto del Merito” che ora ripropongo. Al
Paese serve competitività. Serve capacità di attrar-
re talenti. Ecco quindi l’appello a lavorare insieme,
per perseguire questo obiettivo. La ripresa passa dai
Comuni, perché se i Comuni non investono più, o in-

vestono meno, è il Paese che si ferma”.
Il Presidente della Regione Lombardia Roberto For-
migoni ha espresso soddisfazione per “il patto sigla-
to tra Regione, Comuni e Province che ha portato al-
la costituzione del Tavolo permanente per il federa-
lismo fiscale lombardo e per il patto di stabilità
territoriale. È questo un accordo qualificante, che
pone il nostro sistema territoriale all’avanguardia
nazionale e costituisce un percorso virtuoso verso il
federalismo fiscale. Il sistema regionale è unito, coe-
so e compatto. Questo ci avvantaggerà. La Lombar-
dia è il locomotore della nazione. Se ripartiamo noi
riparte l’intero “convoglio Italia”. Questo dovremo
ricordare a qualche ministro. Questo noi facciamo
nell’interesse generale”.

!! PICCOLI COMUNI, NORMATIVE E STRATEGIE
“Darsi obiettivi strategici, per sopravvivere in questa
fase difficile, per arrivare all’appuntamento con il fe-
deralismo fiscale che non sembra così vicino”. Con
queste parole Mauro Guerra, coordinatore nazionale
dei piccoli Comuni Anci, ha aperto il convegno “Picco-
li Comuni: Nuove normative e nuove strategie di inno-
vazione istituzionale e dei servizi”, moderato da Pier
Attilio Superti, Segretario generale di Anci Lombardia.
Nella sua relazione Mauro Guerra ha ripercorso le tap-
pe più significative degli ultimi mesi, dalla Conferen-
za nazionale dei piccoli Comuni di Mogliano Veneto ad
oggi. “La situazione venutasi a determinare dopo le
ben note questioni dell’Ici e dei tagli dei costi della po-
litica, ridicoli per i piccoli Comuni, ma che incidono
pesantemente nei bilanci – ha sottolineato il Presiden-
te Guerra – è nota a tutti. Il blocco del personale ha
assunto connotazioni estremamente pesanti. A questo
punto serve una normativa specifica e differenziata.
Un impegno che porti alla semplificazione, ad un as-
sociazionismo che aiuti a contenere i costi e a mante-
nere la qualità dei servizi ai cittadini. Il Ministro Ma-
roni si è ripetutamente impegnato su questo, come per
il superamento del secondo mandato dei sindaci. In
tempi brevissimi ci attendiamo una legge sui piccoli
Comuni che di tutto questo tenga conto. Una legge che
persegua gli obiettivi che ci siamo dati attraverso po-
litiche che prevedano incentivazioni, percorsi premia-
li per i Comuni virtuosi”.
“In questo periodo – ha aggiunto il presidente di Anci
Lombardia Lorenzo Guerini - dobbiamo guardare al
quadro che si va delineando, alla prospettiva, senza

però mai dimenticare il non facile quadro attuale. Ser-
ve spazzare via le angustie, le iniquità che ancor oggi
ci sono. Serve rilanciare la nostra economia partendo
proprio dai Comuni, che rappresentato oltre il 65% de-
gli investimenti pubblici e che sono quindi un vero
motore con cui ripartire. Si tratta di discutere di fun-
zioni, cui devono corrispondere adeguate risorse. E bi-
sogna premiare i virtuosi, non penalizzarli come inve-
ce sino ad ora accade. Anche alla Regione dobbiamo
dire che questo percorso va costruito insieme, creden-
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Domenici: “Non varare entro il 31 dicembre i bilanci di previsione”
Il Consiglio Nazionale dell’Anci, riunitosi nell’ambito di RisorseComuni, ha approvato all’unanimità un
ordine del giorno che integra quello varato dal Direttivo dell’Associazione il 14 novembre scorso a Fi-
renze. Alla riunione erano presenti anche numerosi amministratori lombardi tra i quali il Sindaco di
Milano, Letizia Moratti e Lorenzo Guerini, Sindaco di Lodi e Presidente di Anci Lombardia.
Intervenendo alla riunione, Leonardo Domenici ha illustrato il percorso che ha portato alla decisione
assunta a Firenze, volta ad invitare i Sindaci italiani a non varare entro il 31 dicembre prossimo i bi-
lanci di previsione 2009. Domenici ha anche ricordato che in questi giorni, in diverse regioni, si stan-
no svolgendo riunioni con i Sindaci di quei territori per condividere con loro il senso dell’iniziativa.
Nel corso della riunione del Consiglio Nazionale tutti gli interventi, a cominciare da quello del Sinda-
co di Milano Letizia Moratti, hanno fatto propria l’impostazione ed i contenuti del documento appro-
vato a Firenze.
Nel suo intervento in Consiglio Nazionale, il Segretario Generale Angelo Rughetti ha anche annuncia-
to che la assemblea congressuale della Associazione - che sarà chiamata al rinnovo della cariche - si
svolgerà a Torino dal 21 al 24 ottobre 2009.

Lorenzo Guerini e Mauro Guerra

doci sino in fondo ed evitando tagli di risorse”.
Il professor Giancarlo Pola ha evidenziato che “non so-
lo l’Italia, ma anche l’Europa è una realtà a varie ve-
locità”. “Dalla ricerca Ifel – sottolinea Pola – emerge la
situazione italiana nella sua variegata complessità.
Ma sostanzialmente nei piccoli Comuni emerge un ri-
gore amministrativo, una presenza dignitosa che ha
conservato i connotati della qualità. Certo le Unioni
di Comuni devono crescere, devono avere prospettive
dinamiche. Ma la parola d’ordine è una sola: poten-
ziare, potenziare, potenziare”.
Il dirigente dell’Ufficio relazioni con gli Enti locali Al-
berto Bernini ha sottolineato la situazione che si va
delineando per il 2009. “I Comuni piccoli – ha sostenu-
to – hanno pochi dipendenti e non ci sono adeguate
funzioni. Insomma devono crescere, come del resto è
già accaduto negli ultimi sei anni, visto che i Comuni

lombardi sotto i duemila
abitanti sono sce-

si da 688

del 2001 ai 643 della fine 2007. Questo dovrà accade-
re anche se nella proposta regionale di bilancio 2009 le
spese per le gestioni associate scenderanno del 10%”.
Dopo il dibattito le conclusioni di Mauro Guerra. “L’as-
sociazionismo – ha evidenziato il coordinatore dei Pic-
coli Comuni – è un processo grande, importante, che
coinvolge alcune migliaia di Comuni. Affinché questo
percorso virtuoso si concretizzi bisogna crederci, biso-
gna fare degli investimenti seri. In Francia, dove i pic-
coli Comuni per il 97% vivono esperienze associative,
ci hanno messo molti soldi. Il Canton Ticino ha fatto lo
stesso. Altrove insomma si investe molto su questa
strada e in questi processi virtuosi e si è vinta la sfi-
da. In Italia rischiamo solo timidi balbettii. La que-
stione è insomma politica. Ma noi dobbiamo spingere
il ministro Maroni e l’intero Governo ad avere corag-
gio. L’approdo è il federalismo. L’ambizione che abbia-
mo non è solo quella di riorganizzare i servizi. Noi
puntiamo a mettere i Comuni, attraverso l’associazio-
nismo, nelle condizioni di decidere ciascuno come sul
proprio territorio i servizi si riorganizzano. Perché, al
di là di algoritmi e calcoli statistici, quando i territori
e le comunità sono nelle condizioni di poter decidere
si hanno le risposte migliori ai problemi della gente e
delle comunità”.

> risorsecomuni
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Gli importanti risultati ot-
tenuti dai Comuni della
regione, sono stati eviden-
ziati dal Presidente di An-
ci Lombardia Lorenzo
Guerini come il “frutto di
un’azione in cui si è assi-
stito all’attuazione di una
politica di sussidiarietà
tra diversi attori: sogget-
ti pubblici, consorzi e
aziende private, capaci di
dare il meglio per rag-
giungere assieme un
obiettivo comune”.
In occasione della premiazione sono stati presentati i
risultati della gestione complessiva dei rifiuti urbani
nella nostra regione ed è stato evidenziato che, dai da-
ti forniti dall’ARPA, si intravede un 2008 positivo. La
produzione di rifiuti infatti in Lombardia ha registra-
to un incremento costante, ma finalmente quest’anno
si riscontra un’inversione di tendenza con una sostan-
ziale stabilizzazione. La Lombardia inoltre si presen-
ta in linea sul fronte della raccolta differenziata con gli
obiettivi della Finanziaria 2007.

>
Le politiche giovanili integrate
Trenta progetti di elevato livello, per un importo complessi-
vo di 43 milioni di euro, per complessivi 322 soggetti pubblici
e privati coinvolti. Sono questi i progetti di rete per una go-
vernance regionale delle politiche giovanili illustrati da Ma-
rinella Castelnovo, dirigente regionale, nell’ambito del con-
vegno “Le politiche giovanili integrate: reti locali e ruolo re-
gionale”.
“Si tratta di un articolato progetto – ha sottolineato Castel-
novo – che parte da indicazioni europee e che ha come capisaldi alcune linee di intervento: facilitare l’au-
tonomia e la responsabilità dei giovani, l’approfondimento, la creatività e lo spirito di impresa”.
“I Comuni in più settori e in più modi – ha evidenziato Giulio Gallera, vice presidente di Anci Lombardia –
affrontano e perseguono da anni il difficile progetto di coordinare tutta la complessità delle tematiche gio-
vanili. L’età adolescenziale infatti ha in sé le tumultuose caratteristiche di una fase della vita che è passag-
gio e cambiamento. Una fase che sprigiona immense energie, ma anche momenti di grande fragilità. Ora la
Regione mette in campo importanti risorse per la gestione delle tematiche giovanili e dialoga con enti pub-
blici e soggetti privati. Tutti insieme dobbiamo favorire processi di aggregazione e socializzazione, di crea-
tività, di arte, di buone pratiche, di accompagnamento al primo impiego. L’obiettivo comune è quello di li-
mitare il disagio sociale e personale dei nostri ragazzi”.
Quanto Anci e Ancitel stanno facendo per definire un modello lombardo di politiche giovanili è stato al
centro dell’intervento di Egidio Longoni, esperto di Anci Lombardia. “Informagiovani, servizio civile, poli-
tiche giovanili anche molto personalizzate – ha detto Longoni – costituiscono ormai una prassi consolida-
ta nella nostra regione. Si è partiti dal “Libro bianco” della Comunità europea e ci si è poi rinsaldati nel
“Patto europeo per la gioventù” siglato nel 2005. Si tratta di un percorso importante, perché è fondamen-
tale recuperare spazio per i giovani, favorire la loro piena integrazione nella società. I progetti e le risorse
messe in campo aiutano e ci consentiranno di concretizzare nel biennio 2009-10 importanti progetti di as-
soluta avanguardia, che avranno il pregio di essere messi in rete, quindi condivisi dalle nostre comunità”.

!! COMUNI RICICLONI
Legambiente ha premiato nel corso di RisorseComu-
ni i vincitori della quinta edizione di Comuni Rici-
cloni Lombardia.
Il Comune di Adro (BS) è risultato il primo classifica-
to tra i centri con una popolazione superiore ai 10
mila abitanti, mentre tra i Comuni capoluogo di Pro-
vincia primeggia Lecco.
Bozzolo (MN) è invece il Comune più virtuoso tra i
piccoli Comuni. Il Sindaco di Bozzolo, Piergiorgio
Mussini, ha dedicato la vittoria ai propri cittadini,
poiché “il nostro risultato è merito della cittadinan-
za. Noi abbiamo creduto nei nostri cittadini e loro ci
hanno ripagato impegnandosi nel farci guadagnare
un simile traguardo”.
Durante l’appuntamento, organizzato da Legambien-
te e Anci Lombardia, Andrea Poggio della Fondazio-
ne Legambiente, evidenziando come il sistema di
raccolta dei rifiuti nei Comuni della Lombardia pre-
senti delle eccellenze paragonabili a quelle di molte
realtà europee spesso prese a modello, ha affermato
che “il settore è uno spaccato di ciò che succede nel
paese, poiché le nuove generazioni affrontano tema-
tiche quali la sostenibilità degli stili di vita con una
nuova mentalità”.

La premiazione del Comune di Bozzolo

> risorsecomuni
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!! SERVIZIO CIVILE
Ampia partecipazione al convegno “Ripensare il ser-
vizio civile nazionale: nuovi modelli di gestione e fi-
nanziamento”, che ha avuto il pregio di fornire un
quadro sull’applicazione della legge n. 64 del 2001, ma
soprattutto ha presentato, per voce del senatore Car-
lo Giovanardi, sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio, le prospettive del Servizio Civile per i prossimi
anni.
“La legge del 2001”, ha sottolineato il responsabile del
Servizio Civile Anci Lombardia, Egidio Longoni, “ha
consentito a circa 40.000 volontari ogni anno di acce-
dere al Servizio Civile, anche in virtù di una crescen-
te domanda da parte degli Enti accreditati. Va eviden-
ziata, tuttavia, una distribuzione disomogenea dei gio-
vani aderenti sul territorio nazionale. Questi aspetti
indicano la necessita di una verifica dell’intero siste-
ma, senza snaturare il principio di unitarietà e di de-
centramento regionale del Servizio Civile nel sistema
attuale di Difesa Civile. Il nuovo scenario impone an-
che una migliore allocazione delle risorse disponibili
da parte dello Stato, con la ricerca di forme di finan-
ziamento e di sponsorizzazione da parte degli Enti
partecipanti e degli attori istituzionali coinvolti, qua-
li Comuni, Province e Regioni”.
Su questi temi è quindi intervenuto Leonzio Borea,
Capo dell’Ufficio Servizio Civile Nazionale, che ha rav-
visato la necessità di convogliare maggiormente i vo-
lontari verso attività svolte all’interno di associazioni
no-profit. Sotto questo punto di vista si è detto con-
corde il senatore Giovanardi, il quale ha sottolineato
come “l’evoluzione del servizio civile in questi sette
anni di applicazione della normativa sia tale da richie-
dere un ripensamento dell’impianto legislativo anche
alla luce di recenti sentenze della Corte Costituziona-
le in cui si è ribadito il concetto da applicare al servi-
zio civile: difesa della patria non armata. Questo con-
cetto, conferma la dimensione nazionale del servizio,
contro il proliferare di leggi regionali che istituiscono
propri servizi civili, spesso lontani dai concetti di ba-
se che all’epoca ci hanno ispirato la normativa, e con-
tro la crescita di progetti
speciali che si rivelano
troppe volte una sorta di
tappabuchi delle esigenze
degli enti locali”. Il sotto-
segretario Giovanardi ha
poi precisato che è comun-
que intenzione del governo
“ridisegnare la legge sul
servizio civile entro la fine
del 2009, anno in cui riu-
sciremo ancora a garantire la presenza di 20/30.000
volontari” e ha sottolineato l’esperienza positiva del
servizio civile in questi anni. “Nonostante le criticità
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Federsanità
“1978 – 2008 trent’anni
di lavoro per la salute
mentale: ARTE & FAT-
TI”. Promosso da Fe-
dersanità Anci Lom-
bardia si è tenuto un
vivace incontro di
molte realtà del mondo teatrale, espressivo e artistico
operanti nelle Unità Operative di Psichiatria. In assoluta
evidenza il lavoro “riabilitativo” svolto nel territorio da
tante équipes operanti nel settore psicosociale.
Punto di partenza dell’incontro è stata l’esperienza del
“Festival delle abilità differenti” di Carpi con cui si sono
confrontate le esperienze di Magenta, Cologno Monzese,
Garbagnate, Ospedale San Carlo.
Interessante e carico di significati il continuo collega-
mento con le domande, le aspettative di chi ha lavorato
negli anni ‘70, posizione interpretata dal dott. Eliodoro
Novello, un protagonista della Legge 180 del 1978, che

dunque compie trent’anni di età. “È il desiderio
delle persone che abbiamo con noi che ci muo-
ve…”. Come a dire: “Il mio desiderio di realizza-
zione come operatore si incontra con il desiderio
dei pazienti e, solidali, iniziamo un cammino in-
sieme…”.
“Il motivo del nostro lavoro e ciò che mettiamo in
atto è dare la possibilità che questo cammino sia
proficuo”.
Come proseguire? Con la sigla “Manufatto” si in-
tende tenere aperto uno spazio perché il confron-

to prosegua. E i partecipanti al convegno sono stati con-
cordi: ne vale la pena.

I relatori al convegno: ”Ripensare il servizio civile nazionale”. Sotto immagini
tratte dall’installazione “Arte & Fatti”.

che abbiamo via via evidenziato e a cui intendiamo
dare soluzione, l’impianto si è rivelato più che buono,
tanto che il sistema italiano è stato copiato in molti
Paesi europei.”
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Volendo parlare di innovazione nella pubblica am-
ministrazione, abbiamo rivolto alcune domande a
Roberto Ugolini, Direttore Business Unit Certifica-
tion Authority e eGovernment di Postecom, società
del Gruppo Poste Italiane, con particolare riferi-
mento ai servizi di firma digitale e di posta elettro-
nica certificata.

Può descrivere ai nostri lettori la posizione dell’azienda nel
settore della firma digitale e il tipo di esperienza sinora vis-
suta?
Postecom è la società d’innovazione tecnologica del
Gruppo Poste Italiane, specializzata nello sviluppo,
gestione e integrazione di servizi Internet, Intranet
e Certificazione Digitale.
Nata nel 1999 allo scopo di rispondere alle esigenze
informatiche del Gruppo, Postecom oggi realizza
progetti per tutti gli attori presenti sul mercato ICT,
dalle aziende private ai professionisti, dalla Pubbli-
ca Amministrazione ai singoli consumatori con una
particolare focalizzazione alle soluzioni rivolte ai
cittadini.
L’infrastruttura di Postecom è in grado di fornire
servizi evoluti di messaggistica elettronica, messag-
gistica ibrida, Internet banking, pagamenti online
con sicurezza nelle transazioni e certificazione del-
la firma digitale.
Con il servizio Postecert si è accreditata come Cer-
tificatore presso il Centro Nazionale per l’Informa-
tica nella Pubblica Amministrazione.
Ha conseguito la certificazione UNI EN ISO
9001:2000 e BS 7799.
Relativamente al servizio Postecert, Postecom uti-
lizza la rete degli Uffici Postali per l’attività di iden-
tificazione e registrazione dei richiedenti la certifi-
cazione delle chiavi di firma digitale. Il servizio è
rivolto ai clienti privati, alla Pubblica Amministra-
zione, alle grandi Aziende ed alle Piccole e Medie
Imprese.
La famiglia dei servizi Postecert copre i certificati
qualificati per la firma digitale, i certificati di au-
tenticazione e cifratura ed i certificati per web ser-
ver, finalizzati alla securizzazione di tutti gli scam-
bi di documenti e dati in forma elettronica e tele-
matica.
Fa inoltre parte della famiglia il servizio di Posta
Elettronica Certificata che Postecom eroga in qua-
lità di Gestore Accreditato, sempre presso il Cnipa.
Questo per assicurare in maniera completa il ciclo

di vita dei documenti elettronici, dalla loro formazio-
ne, alla sottoscrizione, alla trasmissione in modalità
telematiche con strumenti e tecnologie che ne assicu-
rino l’autenticità, l’integrità, la riservatezza, il non ri-
pudio e l’opponibilità ai terzi.
In questo contesto la Società ha inteso caratterizzare
la qualità e la sicurezza in maniera estremamente for-
te, pensando che tali caratteristiche siano le sole che
nel lungo periodo possono pagare, oltre che per l’a-
zienda, per il meccanismo nel suo complesso. Questo
perché siamo convinti che, solo se riusciremo a crea-
re nel digitale un quadro di “confidenza e sicurezza”
analogo a quanto esiste nel mondo materiale, potre-
mo favorire una effettiva e rapida diffusione delle mo-
dalità immateriali di erogazione e di fruizione dei ser-
vizi.

Cosa pensa della situazione attuale in termini di evoluzione del
contesto normativo, tecnologico, della confidenza con lo strumen-
to nella pubblica amministrazione e del suo utilizzo all’interno
dei grandi processi di dematerializzazione, gestione documenta-
le, costruzione dell’identità elettronica?
La diffusione dello strumento di Firma Digitale è sen-
za dubbio avvenuto in maniera disomogenea. Per la
nostra esperienza i casi che hanno dato i migliori risul-
tati sono stati quelli in cui si è analizzato, anche in
maniera estremamente dettagliata, un singolo proces-
so di una specifica amministrazione e su questo si è
agito lungo tutta la catena del valore. I casi, invece,
che hanno avuto esiti meno favorevoli sono stati quel-
li in cui si è pensato all’adozione della firma in manie-
ra generalizzata senza aver analizzato alcun processo
in maniera puntuale.
Tra gli esempi di maggiore interesse possiamo citare la
smaterializzazione del foglio matricolare attuata dal-
l’Arma dei Carabinieri, l’adozione di una procedura
per la gestione del mandato informatico presso le Ra-
gionerie Provinciali del Ministero dell’Economia e del-
le Finanze, la Carta Multiservizi del Dipendente – per
la gestione della sicurezza sia fisica che logica - pres-
so la Regione Emilia Romagna e presso l’ANAS.
L’impegno nel settore della certificazione elettronica ci
ha visti attivi anche in Europa. Postecom si è aggiudi-
cata la gara per la fornitura di servizi di certificazio-
ne per la Comunità Europea nell’ambito del program-
ma IDABC (Interoperable Delivery of European eGo-
vernment Services to public Administrations,
Businesses and Citizens), che mira ad incoraggiare l’u-
tilizzo delle tecnologie ICT nei servizi trasversali, re-

informazione pubblicitaria

Firma digitale e posta certificata
le soluzioni di Postecom
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si disponibili dalle Amministrazioni Pubbliche Eu-
ropee e rivolti ai cittadini e alle aziende: lo scopo è
quello di migliorare l’efficienza e la collaborazione
tra le Amministrazioni stesse.
Un esempio molto interessante, che ha visto l’ado-
zione dei diversi strumenti per la firma, la cifratu-
ra e la spedizione certificata è stato il processo di
gestione delle Indagini finanziarie implementato
dall’Agenzia delle Entrate. Un flusso dati gestito con
lo standard XML e provvisto di tutte le certificazio-
ni nelle diverse fasi operative, ha permesso lo scam-
bio di dati certificati e riservati, in modalità tele-
matica, tra l’Agenzia e gli Intermediari finanziari.
Un ulteriore caso di forte interesse è la procedura
per la gestione telematica del Documento Unico di
Regolarità Contributiva (DURC) presso le Casse Edi-
li. Una applicazione “verticale” provvede a creare il
documento in formato pdf, curarne la sottoscrizio-

ne da parte del funzionario dotato di potere di firma
e la sua spedizione all’indirizzo di Posta Elettronica
Certificata del richiedente.
In ultima analisi, pensiamo che si debba porre l’at-
tenzione sull’aspetto di completamento ed aggior-
namento delle regole tecniche – dove necessario – e
sulla individuazione di specifici ambiti “paradigma-
tici” dove l’adozione di un processo di smaterializ-
zazione – abbinato ai processi di Archiviazione So-
stitutiva - sia in grado di fungere da volano di svi-
luppo e modernizzazione; di contro, il frequente
cambio e aggiornamento della normativa “alta” di
riferimento, spesso, ha finito con il produrre un ef-
fetto di “spaesamento” tanto sulle Amministrazioni
che sugli operatori commerciali.

Quali sono le strategie di sviluppo di Postecom verso la PA?
Il primo ambito su cui intendiamo operare è l’integra-
zione dei diversi strumenti di Firma, autenticazione,
riservatezza e spedizione tramite Posta Certificata. In
questo contesto pensiamo che l’applicazione realizza-
ta per la sottoscrizione del DURC (Documento Unico di
Regolarità Contributiva) possa essere senza dubbio il
nucleo applicativo e più ancora logico, di una offerta
integrata dei servizi di sottoscrizione e trasmissione
telematica dei documenti informatici.
Facendo poi parte del Gruppo Poste, puntiamo molto
sull’integrazione tra modalità di trasmissione pure di-
gitale e modalità ibride, essendo su queste ultime sto-
ricamente leader in Europa.
Come Poste Italiane abbiamo sviluppato componenti
come il Timbro Postale Digitale per l’Unione Postale
Universale che assicura l’integrità dei dati e la data ed
ora certe alle transazioni e trasmissioni telematiche.

Se la firma digitale,
l’uso strutturato dei
sistemi di comunica-
zione elettronica, le
transazioni online
firmate e marcate
temporalmente, ren-
dono effettivamente
a “portata di click”
servizi finora accedi-
bili solo con sposta-
menti, attese e costi
elevati per il cittadi-
no e la comunità, per
favorirne il loro am-
pio e diffuso decollo,
bisogna creare nel
“mondo digitale” un
quadro di riferimen-
to tecnico, normativo

ed organiz-
zativo ana-
logo a quel-
lo esistente
nel mondo
materiale.
Per questo
c r e d i a m o
che facen-
do parte
del Gruppo
Poste Ita-
liane pos-

siamo contribuire alla creazione di tale contesto di ri-
ferimento fidato, ricoprendo nelle comunicazioni di-
gitali un ruolo analogo a quello ricoperto nelle
comunicazioni tradizionali.

per informazioni
info@postecom.it
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interno devono complessivamente pareggiare. In tale si-
tuazione è difficile parlare di enti virtuosi o enti non vir-
tuosi. Come esplicitato nell’emendamento del relatore
alla finanziaria, alla modifica della base di calcolo, si ac-
compagna un inasprimento dei coefficienti tali da ren-
dere, per molti enti, ininfluente l’utilizzo della serie
quinquennale.
A questo si aggiunga che la scelta che è sempre stata
operata dal Legislatore (fatta eccezione per l’anno 2008)
è quella di utilizzare come base di riferimento l’anno più
vicino possibile. Le ragioni sono facilmente intuibili. Da
un lato, l’ultimo anno racchiude e traduce i saldi base su
cui sono stati costruiti i saldi programmatici. Il saldo
obiettivo dell’anno 2007 non è nient’altro che il saldo
del triennio 2003 – 2005 corretto dalla manovra Prodi.
Dall’altro, utilizzare l’anno più vicino consente alla ma-
novra di avere un impatto meno pesante rispetto all’u-
tilizzo di riferimenti storici lontani nel tempo.
Per individuare soluzioni davvero capaci di risolvere i
problemi emersi occorre una seria ed approfondita ana-
lisi sugli effetti prodotti da ogni cambiamento senza im-
provvisare soluzioni non testate su ogni singolo ente co-
me una modifica della base di calcolo. È questo, con tut-
ta probabilità, il motivo che ha indotto la Camera ha
mantenere il 2007 quale anno base sul quale calcolare la
manovra.
Tra gli emendamenti presentati dalla maggioranza di
Governo e approvati a Montecitorio, è da salutare posi-
tivamente una modifica al sistema sanzionatorio previ-
sto dalla manovra d’estate. Dopo anni di richieste da
parte degli enti locali, il Governo sembra avere accolto
il principio della proporzionalità della sanzione. In caso

> dalle associazioni

Alcune modifiche di rilievo sulla legge finanziaria 2009

Patto di stabilità, nuove regole
novra economica per il triennio, il Governo ha messo mano, per opera di alcu-
ni emendamenti alla Legge Finanziaria per il 2009, alle regole del patto di sta-
bilità interno per il prossimo triennio. La rivisitazione della base di cal-
colo che, secondo le intenzioni del Legislatore, dovrebbe pas-
sare da un riferimento triennale (2003–2005) ad un anno unico
(2007) è stato messo pesantemente in discussione durante la
commissione bilancio della Camera. Il relatore alla legge finan-
ziaria 2009, infatti, ha proposto, quale base dalla quale parti-
re per calcolare la manovra di comuni e province, il quinquen-
nio 2003–2007 invece del solo anno 2007. La ragione di questa
proposta nasce per risolvere le problematiche sollevate da al-
cuni enti, convinti del fatto che ampliare la base di calcolo si-
gnifica, automaticamente, rendere più “smussata” la manovra
imposta alle autonomie locali.
Le critiche alla scelta del Governo di ancorare la distribuzione
della manovra complessiva imposta agli enti locali al solo anno
2007, se considerate in astratto e non calate nella cornice finan-
ziaria disegnata dal Governo per gli enti locali, possono anche es-
sere considerate condivisibili. È chiaro che costringere alcuni co-
muni a replicare performance raggiunte attraverso eventi straor-
dinari nell’unico anno preso a riferimento come base di calcolo
appare proibitivo. Nondimeno, la formulazione di proposte alter-
native dovrebbero essere sostenibili, sia nei confronti di tutti gli
enti del comparto soggetti al patto di stabilità, sia nell’ambito del-
l’importo della manovra chiesta dal Governo alle Autonomie.
La manovra complessiva per l’anno 2009 imposta con il DL
112/2008 è pari a 1,350 miliardi di euro. Dati i risultati molto po-
sitivi fatti registrare dal comparto dei comuni, nelle previsioni
del ministero dell’economia, i comuni soggetti al patto di stabilità
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I problemi non mancano, visto che i comuni scontano la crisi di entrate dell’Ici
“Il federalismo fiscale, la Carta delle Autonomie, la manovra economica e il patto di stabilità: le ricadute sui Comuni”. Su questi
temi, per iniziativa di Anci Lombardia e IFEL, si sono svolti nel mese di novembre importanti convegni nelle città di Bergamo, Bre-
scia, Mantova e Pavia. Convegni che hanno visto la partecipazione di alcune centinaia di amministratori locali e la presenza di qua-
lificati relatori (in ordine alfabetico): Alessandro Beltrami, collaboratore di IFEL e Dirigente del settore finanziario del Comune di
Mantova (“La manovra economica, il patto di stabilità, i derivati: le ricadute sui Comuni”); Bruno Bettinsoli, Presidente ACB Ser-
vizi (“I Comuni nello Statuto della Regione Lombardia: una nuova fase istituzionale”); Monica Gibillini, Sindaco ed esperta di An-
ci Lombardia (“Le norme sul personale”); Lorenzo Guerini, Presidente di Anci Lombardia e sindaco di Lodi (“Il federalismo fiscale
e la Carta delle Autonomie: le proposte dei Comuni”);
Massimo Pollini (“Il patto di stabilità regionale e le ricadute sui comuni lombardi del patto di stabilità nazionale”); Silvia Scozze-
se, Direttore scientifico IFEL (“La manovra economica e il patto di stabilità: le ricadute sui Comuni”).
Ed ancora le presenze di a Bergamo del sindaco Roberto Bruni e di Claudio Armati, presidente ACB; a Brescia del sindaco Adriano
Paroli e di Carlo Panzera, presidente ACB; a Mantova del sindaco Fiorenza Brioni e dell’assessore Fabio Piccinelli; a Pavia del sin-

>

di Alessandro Beltrami > dirigente Area Finanziaria Comune di Mantova

A poco più di 3 mesi dalla conversione in legge del decreto che ha anticipato la ma-
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di mancato rispetto degli obiettivi programmatici, il ta-
glio dei trasferimenti ordinari non è più indifferente al-
l’entità dello sforamento, ma in proporzione allo stesso.
La riduzione del 5%, prima applicata a prescindere dal
risultato negativo raggiunto, rappresenta ora il limite
massimo.
Le altre sanzioni previste dalla manovra, è bene ricor-
darlo, già in caso di sforamento del patto di stabilità in-
terno per l’anno 2008, almeno nella discussione in com-
missione bilancio, non sono state oggetto di emenda-
menti.
Per la determinazione del saldo obiettivo del prossimo
triennio, l’unica novità resta la rivisitazione del comma
8 dell’art. 77 bis. Oltre all’inciso relativo alle esclusioni
dei proventi derivanti da operazioni straordinarie poste
in essere da società che gestiscono servizi pubblici loca-
li qualora le stesse sia quotate sui mercati regolamenta-
ti, che riguarda un numero molto limitato di Comuni, la
nuova formulazione esplicita che tutte le alienazioni
non sono conteggiate nella base di calcolo. Resta, come
nella versione attuale, l’inciso che le esclusioni si esten-
dono anche ai fini dei saldi utili del rispetto del patto di
stabilità. Anche in questo caso, siamo di fronte a dubbi
interpretativi che solo l’economia può chiarire. Se le
alienazioni non possono essere considerate entrate uti-
li per il rispetto degli anni 2009 e successivi, saremmo di
fronte ad un duplice effetto distorsivo: l’inutilità di un
emendamento che specifica le esclusioni dal 2007 e l’ag-
giunta di ulteriori entrate proprie, dopo l’avanzo di am-
ministrazione, che, invece di migliorare i saldi di finan-
za pubblica, finiscono per far aumentare il deficit di
comparto.
Una modifica alla determinazione del saldo program-
matico che, ancorché riguardi una parte limitata di en-
ti, appare condivisibile e necessaria riguarda l’esclusio-
ne di entrate e spese prodotte dalla attuazione delle or-
dinanze di dichiarazione dello Stato di emergenza. In
effetti, l’emendamento proposto dal relatore esclude dal

saldo sia le entrate, sia le relative spese (correnti e in
conto capitale), impattando in modo neutro sulla mano-
vra complessiva. L’esclusione delle spese opera anche in
anni successivi al 2009, purché nel limite delle risorse
acquisite. Per ottenere i benefici di tale esclusione, i Co-
muni devono presentare al Dipartimento della protezio-
ne civile entro il prossimo gennaio l’elenco delle spese
escluse dal patto, con la ripartizione tra quelle di parte
corrente e quelle di investimento.
L’ultima modifica di rilievo alle regole del patto di sta-
bilità interno è relativa all’esercizio in corso. Per limita-
re i danni provocati dai mancati pagamenti alle impre-
se aggiudicatarie da parte degli enti locali degli stati di
avanzamento lavori di opere pubbliche già appaltate, il
nuovo comma 21 bis dell’art. 77 bis, consente una ecce-
zione. Se gli enti dimostrano di essere stati in regola con
il patto di stabilità interno nel triennio 2005 – 2007, di
avere le necessarie disponibilità di
cassa senza dover ricorrere alle antici-
pazioni di tesoreria e di registrare per
l’anno in corso impegni di spesa cor-
rente, al netto delle spese per adegua-
menti contrattuali (segretario
compreso), inferiori a quelli
mediamente registrati nello
stesso triennio 2005 – 2007, al-
lora il mancato rispetto del pat-
to di stabilità non implica il re-
gime sanzionatorio previsto dal-
la manovra d’estate, compresa la
sanzione riferita alle assunzioni.
In ogni caso le esclusioni dei pa-
gamenti non evita Comuni e Pro-
vince ad essere considerati ina-
dempienti ai fini del rispetto del
patto 2008, esponendosi in ogni ca-
so ad eventuali penalizzazioni a po-
steriori.
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daco Piera Capitelli. Per Anci Lombardia il presidente Lorenzo Guerini, i vicepresidenti Giulio Gallera e
Achille Taverniti e Pier Attilio Superti, Segretario Generale di Anci Lombardia.
Il punto di partenza dei vari dibattiti è stato costituito dalla manovra da 1 miliardo e 350 milioni, che porterà il comparto dei Co-
muni al pareggio, un traguardo che lo Stato invece raggiungerà solo nel 2011. I problemi non mancano, visto che i Comuni sconta-
no la crisi di entrate dell’Ici. Sostanzialmente mancano 600 milioni, in parte compensati entro il 31 dicembre (260 milioni) e in par-
te rimandati al 2009. Anche i costi della politica sono già stati decurtati: 260 milioni, rispetto ai 50-60 previsti. Non sarà insomma
facile far quadrare i conti.
Inoltre in tutti gli incontri è emerso con chiarezza, per quanto riguarda il patto di stabilità, che l’equilibrio dei bilanci si può rag-
giungere solo con una forte contrazione delle spese in conto capitale, cioè gli investimenti. Questo è preoccupante perché senza
investimenti, cioè senza lo sviluppo, non si fa molta strada.
“Tutte queste condizioni – ha rilevato il Presidente Lorenzo Guerini – hanno portato alla grande criticità per il bilancio 2008 e al-
le difficoltà per il 2009. I conti dei Comuni con Governo e Parlamento sono in rosso e questo rende precarie le nostre finanze, an-
che se i Comuni sono l’unico comparto della pubblica amministrazione italiana ad avere un saldo positivo, quindi di fatto contri-
buendo già al risanamento della spesa pubblica”. (lu. ba.)

Strategie_10:Strategie  9-12-2008  16:42  Pagina 33



Strategie_10:Strategie  9-12-2008  16:42  Pagina 34



Sentenza del Tar del Lazio, pronunciamento del Consiglio di Stato:
due tentativi di arresto del processo di decentramento delle
funzioni catastali ai Comuni, che però non ne possono bloccare il
percorso. È questo il convincimento che il Coordinamento Lombardo
Catasto riafferma nel documento che presentiamo, sostenuto da tutti
in un affollato incontro pubblico all’interno di RisorseComuni

strategieamministrative dicembre 2008 > 35

> dalle associazioni

Il decentramento catastale
deve proseguire: le proposte
del coordinamento lombardo

e il pronunciamento del Consiglio di Stato non producano alcun ef-
fetto sulla legislazione precedente, né incidano sulla piena validità
e operatività delle convenzioni sottoscritte tra Comuni e Agenzia
del Territorio. Pertanto gli Enti locali, che tante risorse
umane e finanziarie hanno dedicato a questo percorso,
possono e debbono continuare a operare in un quadro di
certezza procedurale e di piena collaborazione con l’A-
genzia del Territorio.
Il Coordinamento ha inoltre espresso amarezza e stupo-
re circa l’effetto distorsivo prodotto sul piano istituzio-
nale dalla sentenza del Tar Lazio: con tale pronuncia-
mento l’organo di giustizia amministra-
tiva è intervenuto – in modo del tutto
improprio – sull’attribuzione a un Ente
costituzionalmente riconosciuto (il Co-
mune) di una funzione pubblica (la con-
servazione del Catasto); cosa che nulla ha
a che vedere con la tutela degli interessi
degli associati al soggetto ricorrente
(ConfEdilizia).
Per ridare slancio al processo di decentra-
mento il Coordinamento ritiene necessa-
rio che il Governo, senza attendere la
sentenza di secondo grado, intervenga
con proprio provvedimento per superare i rilievi del Tar
del Lazio e dare continuità a un processo di attuazione
legislativa che, pur nella frammentarietà degli interven-
ti, ha dimostrato di costituire uno strumento determi-
nante per l’aggiornamento catastale. Determinante non
solo per il Catasto, ma anche per una approfondita co-
noscenza del territorio e per fornire elementi concreti
di contrasto all’evasione e all’elusione dei tributi nazio-
nali e locali.
Il Coordinamento intende promuovere al più presto in-
contri con la Direzione Regionale dell’Agenzia del Terri-

torio per proporre una “Convenzione-tipo” […].
Il Coordinamento ritiene inoltre indispensabile coinvol-
gere la Regione Lombardia affinché svolga un ruolo di
promozione e di supporto per il radicamento e il raffor-
zamento della funzione catastale come strumento di co-
noscenza del territorio anche nei suoi aspetti economi-
ci e fiscali. Un ruolo attivo da parte della Regione Lom-
bardia sarebbe assai significativo per quanto riguarda
l’accesso e l’utilizzo delle tecnologie, l’attuazione di per-
corsi di formazione qualificata e mirata, l’adozione di
meccanismi premiali per le aggregazioni intercomunali
(giova ricordare che recentemente Regioni a statuto spe-

ciale come la Valle d’Aosta e il Friuli Venezia
Giulia hanno “assunto” il Catasto). […]
Il Coordinamento, infine, continua a conside-
rare strategica e premiante la scelta della
creazione dei Poli catastali, ed esprime il con-
vincimento che solo con un’azione sinergica
tra queste aggregazioni comunali e l’Agenzia
del Territorio, in un chiaro quadro organico
di competenze e responsabilità legato alle ri-
spettive specificità e funzioni istituzionali,
sarà possibile disporre di un Catasto preciso
e aggiornato. Un Catasto che sia strumento
attivo della “cosa pubblica” perché si forma e

si aggiorna laddove avvengono le trasformazioni del ter-
ritorio, indispensabile per attuare corrette ed eque po-
litiche fiscali e tributarie. Un Catasto a cui i cittadini
possono accedere con facilità e fiducia essendo il risul-
tato di un insieme di informazioni “vive e vere” in quan-
to verificate da procedure che coinvolgono, ogni giorno,
l’intero governo del territorio ai vari livelli.

Il Coordinamento Catasto Lombardia ritiene che la sentenza del Tar Lazio

IN INTERNET
Il documento integrale è disponibile sul sito
www.strategieamministrative.it
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Decisioni e sentenze
Giurisprudenza

UN COMPITO PIÙ INCISIVO PER LA POLIZIA LOCALE NELLA TUTELA DEGLI ANIMALI.
In attuazione della legge n.189 del 2004 è stato pubblicato sulla gazzetta ufficiale n.104 del 7 aprile 2008 il decre-
to del ministero dell’interno datato 23.03.2007 in materia di tutela degli animali.
La legge prevede che il controllo zoofilo sia affidato a tutti gli organi di polizia oltre che alle guardie particolari giu-
rate a ciò incaricate; con il decreto ministeriale si è inteso dare maggiore incisività all’attività del corpo forestale e
della polizia locale che sono pertanto deputati, rispetto agli altri organi di polizia, al controllo in materia ambien-
tale. In particolare è stata ritenuta più idonea la polizia locale per la presenza capillare sul territorio, anche per por-
re attenzione alla aggressività di alcune specie di animali.

Sull’argomento forse è opportuno che i sindaci abbiano a dare precise direttive ai responsabili della polizia
affinché sia svolto il particolare compito di vigilanza, nell’ambito del controllo sul territorio, sia a difesa de-
gli animali sia per una particolare attenzione a che i proprietari degli animali abbiano adottato le misure at-
te a prevenire danni alle persone e cose.

LIBERALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE: INTERPRETAZIONE ESTENSIVA DELLE DISTANZE
MINIME.
Le disposizioni previste dal decreto Bersani (DL 233/2006) in materia di distanze minime tra esercizi commerciali,
per il TAR Piemonte (sezione prima, sentenza n.1322 del 21.03.2007) e il TAR Veneto, Venezia’ sezione III, senten-
za n.3011 del 12.09.2007 devono essere applicate anche ad altre attività quali l’attività di parrucchiere e quella di
estetista. Per detti giudici amministrativi le disposizioni approvate dagli enti locali non possono ostacolare lo svi-
luppo della concorrenza; conseguentemente non possono introdurre regole con limiti numerici degli esercizi e di di-
stanza tra loro. È stato anche rilevato che la normativa locale deve rispettare i principi della Comunità Europea in
materia di concorrenza in quanto essi sono di diretta applicabilità.

Sarebbe quanto mai opportuno che le amministrazioni locali abbiano a
modificare i propri regolamenti sulla base di detti principi comunita-
ri anche al fine di evitare inutili contenziosi e relative spese.

FERIE DEI DIPENDENTI: QUANDO È POSSIBILE RETRIBUIRE IL MAN-
CATO GODIMENTO. IL DIFFERIMENTO.
Il Consiglio di Stato, con decisione n. 4437 del 13 agosto 2007, sezione quin-
ta, riformando la decisione del TAR ha ritenuto che non sia possibile re-
tribuire il mancato godimento delle ferie qualora il dipendente non abbia
dimostrato che le stesse siano state richieste e non concesse per causa di
servizio.
Occorre, in particolare, che il dipendente dimostri la predetta condizione
suffragandola con atti ufficiali quale la richiesta scritta di godere il perio-
do di ferie e la corrispondente risposta scritta di diniego con specificata
la motivazione che lo stesso è dovuto a causa di servizio.
Circa il differimento delle ferie la materia è disciplinata dall’art.18, com-
mi 12 e 13, del C.C.N.L. 6.07.1995, che dispone la possibilità di sposta-
re la fruizione delle ferie entro il successivo semestre rispetto all’anno di
maturazione qualora ciò sia stato determinato da indifferibili esigenze di
servizio; nel caso di motivate esigenze di carattere personale, compati-
bilmente alle esigenze di servizio, le ferie residue possono essere godu-
te entro il successivo mese di aprile.

di Lucio Mancini

> dalle associazioni
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Emergenza casa, serve un’intervento
Importante audizione, giovedì 20 novembre, alla V Commissione Territorio della
Regione Lombardia - presieduta da Giovanni Bordoni - della delegazione di Anci
Lombardia composta dal Presidente del Dipartimento Giacomo Bazzoni e dall’as-
sessore di Milano Giovanni Verga. In discussione il progetto di legge riguardante
le “Modifiche a leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica”. “Si
tratta di un argomento di importanza vitale per i nostri Comuni e per i nostri cit-
tadini – evidenzia Giacomo Bazzoni – e ritengo che l’audizione sia stata positiva,
perché sono stati chiariti importanti punti di partenza per affrontare nella ma-
niera più corretta la sempre più marcata questione dell’emergenza casa”.

Pubblico impiego, raggiunta un’intesa
Anci Lombardia e le organizzazioni sindacali regionali della Lombardia Fp Cgil,
Cisl Fps e Uil Fpl regionali hanno siglato l’Intesa sul pubblico impiego, che rap-
presenta la prima e concreta realizzazione del memorandum siglato il 6 aprile
2007 da Anci, Organizzazioni Sindacali e Governo.
“L’intesa è un passo importante – sottolinea Lorenzo Guerini, presidente di Anci
Lombardia – perché è costruita con impegno e rispetto. C’è la volontà di affron-
tare anche temi su cui si hanno valutazioni diverse, nell’ambito dei diversi ruo-
li, ma con reciproco rispetto e volontà di collaborazione. Si tratta in ogni caso di
un’intesa che non è vincolante per i Comuni, ma che viene messa a disposizione
delle pubbliche amministrazioni per corrette e positive relazioni aziendali”.

Federalismo fiscale: quale in Lombardia?
Il Tavolo permanente di confronto su Federalismo fiscale lombardo e patto di sta-
bilità: è una importante realtà. Lunedì 25 novembre è stato infatti sottoscritto un
protocollo d’intesa su questi temi in Regione dal Presidente Roberto Formigoni,
dall’assessore alle Risorse, Finanze e Rapporti istituzionali Romano Colozzi, dal
presidente di Anci Lombardia Lorenzo Guerini e dal presidente delle Province
lombarde Leonardo Carioni.
“L’intesa raggiunta – sottolinea il presidente della Regione Roberto Formigoni – va

Anci Lombardia ha raggiunto il traguardo importante e significa-
tivo dei 30 anni di attività.
Una ricorrenza straordinaria festeggiata il 14 dicembre con un
evento eccezionale: lo spettacolo “Sipario aperto: parole e musi-
ca” ospitato nel prestigioso Teatro Ponchielli di Cremona.
Ricco il programma dell’evento: l’esibizione del violinista Antonio
De Lorenzi con lo Stradivari 1715 e dell’attore Dario Contarelli
che ha recitato due brevi monologhi di Anton Cechov. In conclu-
sione, il Coro delle voci bianche dell’Istituto “Claudio Montever-
di” di Cremona, diretto dal Maestro Raoul Dominguez.
La prima Assemblea dei Comuni lombardi si è tenuta il 21 gen-
naio 1978 e da allora è stato sempre più ampio e ininterrotto il
consenso dei Comuni associati, giunti oggi a 1.376 su 1.547.
Ancitel Lombardia, Lo.C.A.L., Strategie Amministrative, Federsa-
nità Lombardia sono alcuni esempi di quanto l’Associazione ab-
bia voluto e saputo costruire, sempre con l’intento di offrire ser-
vizi migliori e capacità di innovazione e sperimentazione.

>

Anci Lombardia compie 30anni

IN INTERNET
Maggiori informazioni sul sito
www.anci.lombardia.it

strategieamministrative dicembre 2008 > 37

nel senso di modernizzare paesi e ter-
ritori. Una riorganizzazione virtuosa
che passa attraverso le due novità di
assoluto rilievo: il federalismo fiscale e
la possibilità di patti territoriali. La Re-
gione Lombardia ancora una volta è al-
l’avanguardia in questo percorso che
certamente rappresenta un significati-
vo passo avanti politico a favore del
cittadino, che potrà beneficiare di un
governo del territorio più coeso e fun-
zionante”.
“Questa giornata rappresenta la con-
cretizzazione dell’accordo quadro con
la Regione Lombardia che avevamo
sottoscritto nel giugno scorso – ha ag-
giunto Lorenzo Guerini, presidente di
Anci Lombardia –. Si consolida una lea-
le collaborazione tra istituzioni e viene
così dato spessore e concretezza ai rap-
porti tra la Regione e il sistema delle
autonomie locali”.

Un patto in Regione
sui trasporti pubblici
Martedì 11 novembre è stato firmato
in Regione il patto per il trasporto pub-
blico locale che ha come obiettivi l’au-
mento dei servizi e della loro qualità.
I firmatari del documento, oltre a Re-
gione Lombardia, sono stati Province,
Comuni capoluogo, Anci Lombardia,
associazioni dei cittadini, gestori dei
servizi di trasporto pubblico, imprese
ferroviarie e di gestioni delle infra-
strutture ferroviarie.
L’accordo è stato siglato dopo oltre un
anno di estenuanti trattative, che han-
no portato alla consapevolezza, regi-
strata nel documento, che il trasporto
pubblico locale in Lombardia, oggi non
risponde in modo adeguato alle esigen-
ze di mobilità dei cittadini e che il gra-
ve stato di crisi è dovuto, tra l’altro, al-
la scarsità delle risorse e al mancato
adeguamento dei trasferimenti statali.
Con la firma dell’atto Regione Lombar-
dia garantisce 120 milioni di euro per
comprare nuovi autobus, 30 milioni
per nuovi treni e 189 milioni che arri-
veranno entro il 2015 per lo sviluppo
di nuovi servizi.
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La vita buona nella società attiva

in consultazione via internet il Libro Verde in cui propone una visio-
ne del futuro del nostro modello sociale nella prospettiva della vi-
ta buona e della società attiva. Al termine del confronto le
principali opzioni politiche identificate nelle risposte di
istituzioni, parti sociali, associazioni, centri di ricerca e
altri soggetti, saranno condotte a sintesi in un Libro
Bianco sul futuro modello sociale.

Nella prefazione il Ministro dichiara la volontà di av-
viare un dibattito pubblico sul futuro del sistema Wel-
fare in Italia in base ai criteri enunciati nel Libro Bian-
co della Commissione Europea sulla salute che sottoli-
nea lo stretto legame tra salute e prosperità economica.

Il capitolo “Perché Libro Verde?” esamina le disfun-
zioni, gli sprechi e i costi del modello attuale, insieme
alla visione: la vita buona nella società attiva e gli obiet-
tivi quantificabili. Per la visione, il Libro ritiene che le
politiche sociali devono ridisegnare costantemente i di-
ritti e le tutele delle singole persone, e costruire una so-
cietà dinamica e più competitiva. Vanno favorite le po-

Dal 25 luglio al 25 ottobre il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, ha posto

Libro Verde sul futuro del modello sociale

litiche di ingresso immediato dei giovani nel mondo del
lavoro, consentito da percorsi scolastici senza ritardi e
molteplici esperienze lavorative durante il periodo degli
studi. Una società attiva è più competitiva, più giusta e
inclusiva. La costruzione del nuovo Welfare deve esse-
re costantemente monitorato, occorre definire un set di
indicatori della vita buona e della società attiva. Il testo
è arricchito da box in cui vengono presentate alcune
problematiche (Politiche di Welfare e Piano straordina-
rio per la formazione) accompagnate da domande tese a
sviluppare il dibattito sulle questioni in esame.

Il capitolo “Il nuovo Welfare integrato delle pubbli-
che amministrazioni, delle comunità e delle responsa-
bilità personale” conferma il compito delle politiche so-
ciali di dare sicurezze alle persone dalla culla alla tom-
ba, mediante la capacità di elaborare una definizione del
loro bene-essere fisico e psichico.

Il capitolo “La sostenibilità” affronta le criticità del-
l’attuale welfare e propone alcuni interventi. Si inter-
roga sulla necessità di un ulteriore innalzamento del-
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Legautonomie: in un settore così delicato coinvolgete i Comuni
1. È interessante la scelta del metodo partecipati-
vo nella definizione delle politiche: però non so-
no adeguati i tempi, né vengono invitati esplici-
tamente i soggetti interessati, con il rischio che la
consultazione resti entro ambiti non rappresen-
tativi dell’intero universo a cui il Libro Verde si
rivolge.
2. Sono interessanti i box e le domande. Molte so-
no domande “aperte”, le cui risposte potrebbero
essere ricercate da commissioni o tavoli apposi-
tamente costituiti, con la partecipazione di esper-
ti di varie discipline e diversa formazione politi-
ca. Altre invece sono retoriche, hanno già in sé le
risposte: anche queste domande dovrebbero esse-
re trattate in forma aperta.
3. È condivisibile la visione. Si sottolinea però che
il Libro Verde è in consultazione quando il Gover-
no ha
già adottato provvedimenti legislativi (Leggi 126,
129 e 133; la proposta di Legge Finanziaria, la
Riforma Gelmini) che riducono pesantemente i fi-

nanziamenti agli Enti Locali, al Servizio Sanitario
Nazionale, all’assistenza, alla scuola, ai trasporti
pubblici. Inoltre ridefiniscono in modo del tutto
nuovo il rapporto tra Stato e Autonomie Locali li-
mitandone di fatto l’autonomia e la progettualità;
nello stesso tempo ridefiniscono il rapporto tra
scuola e utenti, tra Enti Pubblici e cittadini svan-
taggiati, tra Enti Pubblici e integrazione non a
vantaggio delle fasce più deboli. È difficile com-
prendere come si possano programmare condizio-
ni di benessere e di promozione della salute solo
attraverso il superamento dei pregiudizi e della
contrapposizione tra Stato e mercato. Né sembra
realistico che tale visione possa essere realizzata
con il concorso dei cittadini alla spesa sanitaria.
Occorre allora ridefinire meglio i rapporti tra i pi-
lastri pubblico e privato e considerare come far
accedere al Welfare i cittadini non in grado di ri-
volgersi al pilastro privato.
4. Sono condivisibili le analisi sulle disfunzioni, gli
sprechi e i costi dell’attuale modello; però sono
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l’età pensionabile, prevede
un sistema multi pilastro
tra Stato e soggetti privati,
con maggiore diffusione
della previdenza comple-
mentare e dei fondi sanita-
ri complementari, e con la
riduzione del pilastro pub-
blico per le pensioni e la sa-
nità. Sottolinea la necessità
di sviluppare il pilastro
privato per riqualifica-
re la spesa e moder-
nizzare il Welfare.

L’ultima parte, in-
titolata “La gover-
nance”, prevede for-
me condivise di pilo-
taggio centralizzato
per la qualità delle
erogazioni e i per-
corsi straordinari di
razionalizzazione della
spesa. Un’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali potrebbe sostenere il Patto per la salute
tra Governo e Regioni. Da un lato viene così previ-
sto un controllo finanziario, di gestione contabile;
dall’altro, la possibilità di verificare continuamen-
te lo scostamento rispetto agli obiettivi di qualità.

Prevede il superamento della spesa storica in
favore dei costi standard, e vede l’esigenza, da
parte delle Aziende Sanitarie, di separare la
funzione di indirizzo politico da quella di ge-
stione, con criteri più trasparenti per la selezio-
ne di Direttori generali e Direttori di unità ope-
rative. Dichiara infine la necessità di della rifor-
ma del sistema di relazioni industriali.
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accompagnate da dati non sempre riscontrati
dalla comunità scientifica. Inoltre nessun riferi-
mento si fa alle Leggi che governano il welfare e la
salute nel Paese. Il Libro troppo spesso fornisce
l’impressione di un’Italia che parte da zero: non è
così, e l’analisi della reale situazione aiuterebbe a
ragionare con maggiore concretezza e a correre
rischi minori di errore nella previsione delle poli-
tiche da adottare.
5. È carente ogni prospettiva circa la prevenzio-
ne. Le modalità per perseguire buoni stili di vita
richiedono adeguate campagne di formazione,
informazione e screening; sono carenti le strate-
gie necessarie per attuare gli obiettivi e le moda-
lità con cui vengono declinate alcune parole chia-
ve come “sussidiarietà”, “solidarietà”, “mercato”.
6. Inconsistente è lo spazio dedicato alle politiche
attive per il lavoro e alla riforma del mercato del
lavoro e risicato quello relativo agli ammortizza-
tori sociali e alla formazione. Non si ritengono
sufficienti i richiami ai fondi privati per realizza-
re un vero welfare attivo delle opportunità e del-
le responsabilità. Si deve evitare che il ricorso al

privato dia luogo a un ritiro della tutela pubblica
universale tout court, a totale svantaggio delle fa-
sce sociali meno abbienti.
7. Rischiosa è la separazione tra la funzione di in-
dirizzo politico e quella di gestione delle Aziende
sanitarie, poiché può produrre disfunzioni e au-
mento di spesa delle aziende ospedaliere non rac-
cordata né alla qualità delle prestazioni, né – più
pericoloso – alla necessità delle stesse.
8. Le Regioni, i Comuni e gli altri Enti Locali ven-
gono esclusi dalle riflessioni del Libro Verde, an-
che quando affronta funzioni e compiti di loro
primaria competenza. Il fatto è tanto più allar-
mante quanto più il discorso politico assume il fe-
deralismo e la carta delle autonomie come punti
focali e irrinunciabili della soluzione di molti dei
problemi italiani. Organismi di coordinamento
nazionale devono essere da subito messi in rela-
zione con le prospettive create dal federalismo. È
necessario inoltre coinvolgere i Comuni in un set-
tore così delicato: non esiste democrazia senza la
presenza attiva dei Comuni in un settore che ri-
guarda il 60-70-80% della spesa regionale.

PER APPROFONDIMENTI
www.lavoro.gov.it/Lavoro/PrimoPiano/20080725_Libroverde.htm
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mo riferimento in particolare alle Leggi 126, 129 e
133, alla Finanziaria, alla Riforma Gelmini che taglia-
no in modo determinante i finanziamenti agli Enti Lo-
cali, al servizio sanitario nazionale, all’assistenza, al-
la scuola, ai trasporti pubblici. Inoltre ridefiniscono in
modo del tutto nuovo il rapporto tra Stato e Autono-
mie Locali limitando di fatto l’autonomia e la proget-
tualità degli Enti Locali. Legautonomie ritiene che il

Governo debba decidere cosa vuol fare: se davvero
vuole il federalismo e il riassetto delle

autonomie, deve fare tutte le altre
leggi congruenti con questa visio-
ne; diversamente, l’annuncio di

queste due grandi riforme ha
esclusivamente la funzione di te-
ner buona qualche forza di maggio-
ranza intanto che si fa altro.
Gli elementi di debolezza: a fronte

della complessità del riordino del
sistema delle autonomie, il Go-
verno propone di scorporare la
Riforma in una pluralità di di-
segni di legge, rischiando di
perdere l’unitarietà del dise-
gno riformatore in un ambito
in cui tutti gli aspetti fonda-

mentali del processo di attua-
zione della riforma costituziona-

le costituiscono altrettante tessere di
un unico. Federalismo fiscale e rifor-

ma dell’ordinamento non possono che
procedere di pari passo, dato che l’au-
tonomia impositiva deve essere funzio-
ne delle potestà amministrative fonda-
mentali, proprie o attribuite, e queste a

loro volta vanno legate alle effettive capa-

Occorrono leggi che mettano gli Enti locali in grado di amministrare

Autonomia e responsabilità
me all’attenzione del Governo, che coinvolgono direttamente le
Amministrazioni Locali. Conosciamo la bozza del disegno di
legge sul Federalismo e le bozze dei disegni di legge
che circolano in questi giorni per l’Adozione della
Carta delle Autonomie, l’individuazione e l’allocazio-

ne delle funzioni fondamentali, la disciplina e la co-
stituzione delle Città metropolitane, le Misure a favo-
re dei Piccoli Comuni. Esprimiamo soddisfazione per-
ché su questi argomenti il Governo lavora,
non possiamo però non rilevare alcune con-
traddizioni, alcuni elementi di debolez-
za, alcune urgenze.
Le contraddizioni: men-
tre il Governo propone
disegni di legge volti
ad attuare piena-
mente il titolo V
della Costituzione,
affinché il sistema
delle Autonomie pos-
sa avere un ordine,
stabilendo con chia-
rezza chi fa che cosa
e con quali risorse,
vengono emanati provve-
dimenti legislativi che in
realtà accentrano le deci-
sioni allo Stato, riducen-
do l’autonomia finanzia-
ria dei Comuni, irrigidendone i
bilanci, riducendo la possibilità
di scelte in ordine ai servizi,
agli investimenti, ecc. Faccia-

di Angela Fioroni

> In una situazione complessa, diseguale, e di crisi sia
economica sia politica quale quella che stiamo vivendo,
gli Enti Locali hanno diritto a maggiore autonomia – in una
prospettiva di solidarietà e unità nazionale – per sentirsi
pienamente responsabili delle scelte nei propri territori
e raggiungere un maggior livello di responsabilizzazione
verso lo Stato e il sistema delle Autonomie

Il Federalismo fiscale e la Carta della Autonomie sono le due grandi rifor-
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oculate, facendo i conti con risorse economiche che
mancano, con investimenti che siano davvero strate-
gici, in grado di portarci oltre questo sistema che si
mostra alla fine così fragile. Allora sono urgenti
riforme in grado di allineare e ordinare il sistema
istituzionale prevedendo forme di autonomia com-
pleta – istituzionale, gestionale, finanziaria – con la
definizione di precise competenze di governo e di re-
sponsabilità sulla raccolta delle risorse, sulla loro
destinazione, e sulla rendicontazione dei risultati ri-
spetto agli obiettivi.
Autonomia e responsabilità, dunque: un binomio im-
prescindibile se si vuol davvero che gli Enti Locali
siano soggetti protagonisti per superare le difficoltà.
Necessita l’autonomia che genera la responsabilità,
e questa che si articola non solo all’interno di ogni
singolo Ente, ma anche da questo verso gli altri En-
ti, e verso lo Stato. In questo quadro, il monito e l’ap-
pello accorato del Capo dello Stato rivolto alle Am-
ministrazioni del Sud, diventa monito per tutte le
Amministrazioni d’Italia. Occorre saper ben ammi-
nistrare, fare scelte giuste, essere responsabili di
quanto si fa. Ma nello stesso tempo occorrono leggi
che mettano gli Enti Locali in grado di esercitare
l’autonomia che sola può renderli più responsabili.
Con urgenza.

cità organizzative, strutturali e dimensionali, e dun-
que realizzative, dei diversi livelli istituzionali.
L’urgenza di riforme certe, giuste e veloci, è dettata
da vari fattori. I diversi patti di stabilità susseguite-
si nel corso degli anni, con regole rigide non concor-
date a priori con gli Enti Locali, e possibilità di inter-
venti non ricompresi nei patti, quali le esternalizza-
zione dei servizi, la formazione di società, il ricorso
al project financing e alla finanza derivata, ha pro-
dotto spesa e indebitamento fuori controllo. Si sta
manifestando un movimento di amministratori del
nord, supportati da associazioni di imprese, di arti-
giani e del commercio, che chiede di poter spendere
al di fuori dei vincoli posti dal 112, dalla 133 e quin-
di dalla Finanziaria. Eminenti studiosi dimostrano
come la crescita più robusta dell’economia e una
maggiore capacità di controllo della spesa pubblica,
della sua efficacia ed efficienza di alcuni Paesi qua-
li la Spagna, la Gran Bretagna, la Germania, la
Francia sono date da un loro assetto istituzionale più
chiaro di quello italiano per l’individuazione di aree
di responsabilità e di livelli di autonomia operativa.
In Italia, alla sovrapposizione di competenze tra i di-
versi Enti Locali, al decentramento non governato, si
aggiunge la frammentazione degli enti proliferati nel
territorio (università, ospedali, fiere, aeroporti, cen-
tri di ricerca …) che ha prodotto una moltiplicazio-
ne di costi e iniziative che fanno fatica a sostenersi
in termini economici. La crisi finanziaria ed econo-
mica che ha cominciato a manifestarsi in tutta la sua
violenza, impone agli Enti Locali e ai poteri pubbli-
ci un ruolo attivo per uscirne: con scelte ancor più

>

Da Legautonomie complimenti e buon lavoro a Enrico Corali
È stato nominato nel Consiglio di Amministrazione di Soge, la società di gestione dell’Expo 2015, pro-
posto dalla Provincia di Milano.
Legautonomie Lombardia desidera esprimere tutta la propria soddisfazione per la nomina di Enrico Co-
rali. Una soddisfazione che nasce da una gratitudine profonda verso Enrico, che nel corso degli anni
ha messo a disposizione di Legautonomie le sue competenze, gli approfondimenti, le capacità di af-
frontare sfide nel percorrere strade originali, nell’individuare soluzioni innovative a favore dei Comu-
ni, sempre dalla parte degli Enti pubblici.
Enrico è persona di grande professionalità, dimostrata dagli incarichi che ha svolto e svolge. Ma è per-
sona anche di grande umanità e di forte radicamento nel presente e nelle sue dinamiche complesse:
un’umanità che gli consente di avvalersi delle sue competenze senza alterigia, nel confronto con gli
altri, in una dialettica seria che sa sostenere tesi e vagliarle nel confronto con altre; un radicamento
nel presente che gli fa guardare al futuro con la ponderazione di sa vedere, sa proporre decisioni effi-
caci e lungimiranti.
Un’ottima scelta dunque quella di Filippo Penati, Presidente della Provincia. Legautonomie lo ringra-
zia per aver apprezzato le competenze di un proprio collaboratore.

Angela Fioroni

PER APPROFONDIMENTI
Fabrizio Pezzani, Il patto di lucidità, Università
Bocconi Editore, settembre 2008-12-05
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